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PROVENIENZA GEOGRAFICA DEGLI STUDENTI1

L’Università  In numeri

Africa      10,3%

America     31,5%

Asia           11,8%

Europa      45,8%

Oceania       0,6%

Uomini  80%
Donne  20%
 
Laici  25%
Seminaristi  32%

Sacerdoti  32%
Religiosi2  11%
  
1 Solo delle quattro facoltà
2 Inclusi sacerdoti
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Totale
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PROFESSORI

Teologia: 2 professori Emeriti e 1 Ricercatori; Diritto Canonico: 2 professori Emeriti e 1 Ricercatore; 
Facoltà di Filosofia: 1 professore Emerito; Comunicazione: 1 professore Emerito.
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Editoriale

ra gli insegnamenti che 
Álvaro del Portillo trasmise 
con la sua vita, gli scritti 

e la predicazione, ce n’è uno che si 
può sintetizzare in una frase: “rendere 
amabile la verità”.
Questo è anche il titolo di un libro 
pubblicato dall’Università nel 1994, 
poco dopo la sua scomparsa, che 
raccoglie una collezione di testi di 
diversa indole del nostro primo 
Gran Cancelliere.
La beatificazione di Álvaro del 
Portillo, e il recente centenario della 
sua nascita, rappresentano un nuovo 
invito a mettere in pratica questa 
aspirazione nel lavoro universitario di 
ogni giorno. Si tratta di armonizzare 
una conoscenza seria e profonda del 
messaggio cristiano con un modo 
di presentarla che renda giustizia 
dell’attrattiva che questo messaggio 
genera sugli uomini e le donne del 
nostro tempo.
Insieme alla dottrina e al “dono delle 
lingue”, aggiungeva, occupa un posto 
speciale la carità: “dobbiamo essere ben 
immersi nelle realtà terrene, ma colmi 
della carità di Cristo, del fuoco del suo 
amore misericordioso, per spingere 
gli uomini a essere amici di Dio, per 
accompagnarli con l’amicizia, consolarli 
nelle sofferenze, servirli nelle loro 
necesita spirituali e materiali, perché 
amarli significa tutto ciò”.
In questa maniera, sarà possibile 
“immergersi nell’avventura di ridare 
nuovo entuasiasmo a un mondo 
stanco”, come affermò in uno dei suoi 
ultimi discorsi diretti all’ambiente 
universitario.
È una sfida che anche Papa Francesco 
affida al compito universitario, quando 
invita a “cercare e trovare cammini di 
speranza” per combattere la delusione, 
coscienti che “la fede non riduce mai 
lo spazio della ragione, ma la apre a 
una visione integrale dell’uomo e della 
realtà”. �

RENDERE AMABILE LA VERITÀ

T

A destra, uno dei pannelli della mostra su 
Álvaro del Portillo allestita nell’Università 
in collaborazione con Harambee Africa 
International.
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Convegno nel Centenario della nascita di Mons. Álvaro del Portillo

VIR FIDELIS MULTUM LAUDABITUR

Vita Accademica 

di Mons. del Portillo, “fondata sulla fedele adesione alla 
roccia che è Cristo”. A questo proposito, ha invitato tutti 
i convenuti a “imitarne la vita umile, allegra, nascosta e 
silenziosa, ma anche decisa nel testimoniare la perenne 
novità del vangelo, annunciando l’universale chiamata 
alla santità e la collaborazione, con il quotidiano lavoro, 
alla salvezza dell’umanità”.
Un ulteriore aspetto evidenziato nel corso dei lavori è 
stato il contributo di don Álvaro in favore dei settori più 
bisognosi del pianeta, avendo ispirato e incoraggiato 
oltre un centinaio di iniziative sociali. Di ciò si è parlato  
nel corso di una tavola rotonda incentrata sul fatto che 
“la relazione tra carità e giustizia non fu soltanto un 
tema di predicazione, ma di azione”, come dimostrano 
ad esempio il Center for Industrial Technology and 
Enterprise, che da venticinque anni offre formazione 
umana, tecnica e professionale a tanti giovani nelle 
Filippine, oppure il Centro Médico Monkole, nel Congo, 
che dà assistenza a circa 50 mila pazienti all’anno in una 
delle zone più conflittive dell’Africa.
Collegato con questo aspetto e proprio in occasione della 
beatificazione, Harambee Africa International - nata 
nel 2002 con la canonizzazione di San Josemaría per 
sostenere progetti a favore delle popolazioni africane  -, 
sta realizzando una raccolta fondi per nuove iniziative 
sociali ed educative in Congo, Costa d’Avorio, Nigeria, 
Camerun e Kenya che vogliono contribuire a trovare 
soluzioni ai bisogni locali. Ci sarà anche una specifica 
destinazione a favore della formazione dei sacerdoti, 
offrendo borse di studio per quanti dall’Africa giungono 
a Roma per studiare nella nostra Università. A questo 
scopo è stata anche realizzata una mostra itinerante, 
curata dall’arch. Mara Celani. �

I n vista della beatificazione (27 settembre 2014) 
e in concomitanza con il Centenario della 
nascita, dal 12 al 14 marzo 2014 si è 

organizzato un Congresso per riflettere sulla figura di 
Mons. Álvaro del Portillo, successore di San Josemaría 
Escrivá alla guida dell’Opus Dei e primo Gran 
Cancelliere dell’Università.
Sono stati giorni molto intensi, con oltre 350 partecipanti 
provenienti da varie parti del mondo, in cui si è centrata 
l’attenzione su tre grandi dimensioni del vissuto di Mons. 
del Portillo, riassumibili nella biblica frase tratta dai 
Proverbi (28, 20) Vir fidelis multum laudabitur (L’uomo 
leale sarà colmo di benedizioni).
In primo luogo, si è messo in risalto la sua relazione con 
l’Opus Dei, sia come figlio e collaboratore del fondatore, 
che come suo primo Vescovo Prelato. Le testimonianze 
di personalità che lo hanno conosciuto e che hanno 
lavorato a suo stretto contatto, a cominciare dall’attuale 
Prelato dell’Opus Dei, Mons. Javier Echevarría, hanno 
evidenziato anche il suo profondo amore per la Chiesa. 
Questo spirito di totale servizio ha avuto il suo apice 
nel contributo notevole offerto durante il Concilio 
Vaticano II, ma anche nella elaborazione della nuova 
Codificazione canonica e il servizio disinteressato offerto 
alle Chiese particolari o anche il sostegno, l’ascolto 
e l’accompagnamento riservato a tanti fondatori di 
Movimenti e Istituti di vita consacrata.
Tanti anche gli aspetti del suo messaggio spirituale 
messi in evidenza (nuova evangelizzazione, sacerdozio, 
impegno dei fedeli laici).
Papa Francesco ha fatto giungere ai partecipanti un 
telegramma in cui ha risaltato l’intensa vita spirituale 
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DON ÁLVARO E L’AVVENTURA 
DELLA SANTA CROCE

biblioteca, però, che sia 
anche centro di ricerca, 
concepita come il luogo 
abituale di lavoro dei 
professori e degli studenti.
La serietà accademica e 
il rigore nello studio non 
doveva ostacolare l’ambiente 
famigliare tipico dell’Opus 
Dei che rende efficace e 
attraente la formazione. 
Dedica quindi preghiera, 
tempo di lavoro e di ascolto 
alla nuova università. Sa di 
dover formare bene in modo 
particolare le persone che 
fanno parte degli organi di 
governo. Saranno strumenti 

di unità tra tutti i membri della comunità universitaria e 
con il Santo Padre, tramite il Gran Cancelliere, il quale 
non è un’istanza esterna, ma al contrario cervello e cuore 
dell’università.
Stimola i docenti ad avere unità di vita: ricerca 
e insegnamento ben uniti alla vita di preghiera e 
all’apostolato in iniziative della Prelatura a Roma e nelle 
città vicine, nelle parrocchie romane, in modo particolare 
in quelle affidate al clero della prelatura. Li aiuta anche 
a vivere un clima di grande collaborazione, ad affrontare 
temi importanti per la vita della Chiesa. 
Sono anni difficili, in cui si sentono con forza gli 
effetti della cosiddetta crisi postconciliare. Don Álvaro 
tempestivamente e con serenità sa prendere misure 
di ottimo governo e di buon senso, come quella di 
incoraggiare la pubblicazione di buoni manuali, una 
necessità molto sentita e urgente.
Indubbiamente, la fedeltà totale e dinamica alla sua 
vocazione di collaboratore del Fondatore dell’Opus 
Dei lo portò a un servizio santo ed eroico alla Chiesa, 
prestato sia al Concilio Vaticano II che allo spirito 
divino dell’Opera. Questo servizio, che prese corpo in 
pubblicazioni e nel moderare il dialogo nei lavori dei 
periti conciliari, molti di loro professori universitari, 
lo ha preparato provvidenzialmente a questo suo 
ruolo di primo Gran Cancelliere e realizzatore del 
sogno apostolico di San Josemaría di un grande centro 
universitario a Roma accanto al Successore di Pietro. �

Mons. Lluís Clavell

U na volta raggiunto il 
traguardo di fedeltà 
al volere divino, di 

amore alla Chiesa e di servizio 
alle anime, con l’erezione 
dell’Opus Dei a Prelatura 
personale da parte della Santa 
Sede nel 1982, Mons. del 
Portillo – ormai settantenne – 
decide di iniziare una nuova 
“avventura apostolica” a 
servizio delle Chiese 
particolari: il centro 
universitario sognato da San 
Josemaría. Giovanni Paolo II 
appoggia con tutto il cuore 
l’iniziativa del nuovo Prelato e 
dà anche dei suggerimenti concreti.
In realtà, don Álvaro aveva già preparato una parte del 
corpo docente negli anni passati, incoraggiando parecchi 
professori del Collegio Romano della Santa Croce 
(adesso anche Seminario internazionale della Prelatura) 
a collaborare con altre università e facoltà romane 
(Angelicum, Urbaniana, Lateranense, Istituto Giovanni 
Paolo II). Inoltre, fu molto importante l’aiuto delle 
Facoltà ecclesiastiche dell’Università di Navarra, con le 
quali c’è una collaborazione constante.
Anche in questo caso egli dimostra un’intelligenza teorica 
e pratica – oserei dire contemplativa delle grandi linee e 
dei piccoli passi da compiere – sempre con quella pace, 
serenità e gioia tra gli ostacoli di diverso tipo. Il suo punto 
di forza è la fedeltà a Dio, e quindi al carisma seminato 
nel cuore di san Josemaría. È una fedeltà dinamica, 
intelligente, appassionata.
Quale primo Gran Cancelliere, pensa subito alla Teologia 
e con essa al Diritto della Chiesa e alla Filosofia. Poco 
dopo, il Card. Pietro Palazzini affida al nuovo ateneo 
l’Istituto Superiore di Scienze Religiose “Unum sint” di 
teologia a distanza. Più avanti si aggiungerà la Facoltà 
di Comunicazione Istituzionale della Chiesa, per 
servire molte diocesi e altre realtà ecclesiali mediante la 
formazione di persone competenti in questo campo così 
importante nella società attuale.
Oltre alle aule, è necessaria una buona biblioteca 
universitaria, che inizia subito partendo dal patrimonio 
librario del Collegio Romano della Santa Croce. Una 
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Vita Accademica

L a teologia, e più in generale gli studi 
ecclesiastici”, non possono “separarsi dalla 
propria vita di orazione, dal nostro rapporto 
personale con Dio”, “ma devono essere inseriti 

nella nostra personale vita di fede dalla quale ricevono, 
come del resto tutta la nostra attività, impulso e 
sostegno”. 
Così il Vescovo Prelato dell’Opus Dei e Gran Cancelliere 
dell’Università, SER. Mons. Javier Echevarría, nel suo 
discorso all’inaugurazione del XXIX anno accademico 
2013/2014, il 7 ottobre scorso.
Parlando ai nuovi studenti che giungono a Roma da 
tanti paesi di tutto il mondo, Mons. Echevarría ha 
rilevato come “l’impegno in uno studio perseverante, 
nascosto e silenzioso”, richiede la consapevolezza “che 
tutta questa vostra fatica sarà messa, in un futuro non 
molto lontano, al servizio pastorale delle anime e della 
Chiesa”.

Inaugurazione 
dell’Anno Accademico 2013/2014

STUDIO E 
VITA DI ORAZIONE

Giornata di studio

GIUSTIZIA E 
MISERICORDIA
NEL MATRIMONIO

In che cosa consista la funzione consultiva del giurista 
nella Chiesa è stato il tema al centro della lezione 
magistrale pronunciata dal Rev. Prof. Eduardo Baura, 
Ordinario della Facoltà di Diritto Canonico. Partendo 
dalla consapevolezza che “sia in maniera privata sia in 
campo pubblico, il giurista è sovente chiamato a dare 
il suo parere”, “fornendo gli opportuni dati giuridici”, 
il professore ha definito “quale sia la competenza 
professionale che ci si debba attendere dal giurista”. 
Come consuetudine, il Gran Cancelliere ha consegnato 
le medaglie d’argento dell’Università al personale che vi 
opera da 25 anni. Sono stati insigniti il Rev. Prof. Philip 
Goyret, Vice Rettore, il Rev. Prof. Giuseppe Tanzella-
Nitti, Ordinario di Teologia, la dott.ssa Francesca 
Vigliar, dell’ISSR all’Apollinare, il dott. Alberto 
Gambardella, della Biblioteca, il dott. Nicola Romano, 
della Segreteria Accademica e il fotografo Gianni 
Proietti, dell’Ufficio Comunicazione. �

L a giustizia e la misericordia sono due facce della 
stessa medaglia nel diritto matrimoniale della 
Chiesa, che evitano il “buonismo” e il 
“rigorismo” in ambito pastorale. È quanto 

emerso nel corso nel corso della Giornata di studio 
organizzata dalla Facoltà di Diritto Canonico il 22 maggio 
2014 a motivo del Sinodo dei Vescovi sulla famiglia.
Tra misericordia e diritto - ha spiegato il prof. Carlos José 
Errázuriz - vi è “un intreccio profondamente armonico” e 
“bisogna scoprire la spinta alla giustizia 
che è racchiusa nella vera misericordia cristiana”. 
Sulla stessa linea si è espresso il prof. Denis Biju-Duval, 
dell’Istituto Pastorale ‘Redemptor hominis’, per il 
quale “una misericordia che desse pretesto al rifiuto di 
convertirsi non sarebbe né giusta, né misericordiosa”. 
Secondo il prof. Eduardo Baura, una manifestazione 
concreta di questi aspetti consiste nel non limitarsi 
“all’applicazione automatica della legge generale”, ma di 

avere cura delle singole esigenze personali, “sempre nel 
rispetto dei diritti dei fedeli direttamente interessati e di 
quelli della comunità cristiana”.
Sul tema della pastorale dei fedeli divorziati e risposati 
civilmente, il prof. Miguel Angel Ortiz ha ricordato che 
“bisogna distinguere la responsabilità morale per le scelte 
del passato dalla situazione odierna”. Infatti, ciò che crea 
incompatibilità è “l’eventuale volontà attuale di vivere 
in contraddizione” con il significato comunionale del 
matrimonio. 
Dal canto suo, il prof. Benedict Ndubueze Ejeh, della 
Facoltà San Pio X di Venezia, ha evidenziato il “carattere 
preventivo” della misericordia in ambito matrimoniale, 
spiegando l’utilità di esercitarla già nella fase di 
preparazione alle nozze.
Tra gli altri intervenuti, il prof. Paolo Bianchi, del 
Tribunale Ecclesiastico Lombardo, e il prof. Nikolaus 
Schöch, del Tribunale della Segnatura Apostolica. �
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Seminario per professori

EVANGELII GAUDIUM
E LAVORO 
UNIVERSITARIO

I n che modo la Evangelii gaudium, la prima 
esortazione apostolica di Papa Francesco, 
interpella la comunità accademica e la ricerca 
universitaria? La domanda è stata al centro 

del Seminario per professori che si è svolto mercoledì 
14 maggio 2014 con la partecipazione di docenti di 
tutte le facoltà e dell’Istituto di Scienze Religiose. 
Dagli interventi e dal dibattito sono emersi spunti utili 
per il lavoro docente e di ricerca in campo teologico, 
filosofico, canonistico e di comunicazione.
Uno degli ambiti sui quali si è riflettuto è stato quello 
della teologia pastorale, affrontato dal professore 
Álvaro Granados, il quale ha sottolineato come si 
tratti di un documento che porta “una ventata di 
novità”, in particolare quando affronta la tematica del 
“dinamismo d’uscita”, ossia di una Chiesa che esce e 
va all’incontro dell’uomo. 
Sul piano della pastorale, il professore ha risaltato 
tre aspetti che a suo dire emergono dal testo: una 
proposta “più popolare”, che guarda cioè all’uomo 

concreto, e “lo ama così come è”; una pastorale 
“più essenziale”, che mette al centro l’annuncio 
dell’incontro di ogni persona con Cristo; e “più 
snella”, privilegiando ciò che è veramente prioritario. 
Ciò si può applicare anche al lavoro universitario, 
producendo ad esempio una teologia “più divulgativa” 
in senso alto, che sa conoscere il cuore del proprio 
tempo e mette “rimedio al mancato contatto con 
Cristo”.
La professoressa Maria del Pilar Río si è soffermata 
sulla valenza dell’Esortazione dal punto di vista 
dell’Ecclesiologia, mostrando come la proposta del 
Papa sia fortemente ancorata ai documenti conciliari, 
in particolare alla Lumen Gentium, alla precedente 
Esortazione sull’evangelizzazione di Paolo VI e 
all’esperienza pastorale dell’allora Cardinale Bergoglio. 
Ciò che emerge con chiarezza dal documento è che la 
“missione fa parte della vocazione di ogni cristiano”, 
per cui nella Chiesa, natura (comunione) e finalità 
(missione), sono due elementi inseparabili.
Questo vale anche per l’impegno universitario, che 
deve essere impregnato di “spirito evangelizzatore”, 
orientato a formare “discepoli missionari consapevoli 
e riflessivi”, quindi preparati intellettualmente. 
È necessario dare la giusta importanza agli 
“atteggiamenti”, e cioè proporsi nel proprio lavoro di 
insegnamento con “entusiasmo, vicinanza, affetto ed 
esempio”.
Il prof. Martin Schlag ha infine offerto alcuni elementi 
di riflessione sull’impatto del Documento da un 
punto di vista della Dottrina Sociale della Chiesa, 
precisando, però, come il Papa stesso afferma al 
numero 184, che non si tratta affatto di un documento 
sociale. È si un grande “grido profetico”, 
che mette in evidenza un malfunzionamento a livello 
globale a cui va trovata una soluzione. Originale è 
anche il tono e il linguaggio usato nell’Esortazione 
quando si parla di materie anche tecniche, come la 
finanza o l’economia. 
In conclusione, il prof. Luis Romera, Rettore 
dell’Università, ha sottolineato come la Evangelii 
gaudium è una esortazione “che non lascia 
indifferenti” e ha invitato ad attingere dalla stessa 
per approfondirne la ricaduta nel lavoro accademico. �
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Facoltà di Teologia

Convegno internazionale non si esauriscono con le questioni affrontate durante 
il Concilio. Mons. Fernando Ocáriz, Professore di 
Teologia Dogmatica e Vicario Generale dell’Opus Dei, 
ha sintetizzato alcuni dei temi più significativi che si 
possono trovare in San Josemaría, come la chiamata 
universale alla santità, il senso cristiano delle attività 
temporali o l’identità e la missione dei laici nella Chiesa. 
A questo riguardo, ha segnalato che la radice teologica 
che dà loro “unità e, pertanto, speciale forza ispiratrice 
per la teologia”, è la profonda contemplazione del 
mistero dell’Incarnazione di Cristo, il fatto che Dio si sia 
fatto uomo.
Il Professore di Teologia Spirituale Javier López, 
coordinatore del Congresso, ha messo in rilievo l’idea 
che gli insegnamenti di San Josemaría si riferiscono 
fondamentalmente a come condurre una vita cristiana, 
e in questi c’è allo stesso tempo una visione di Cristo 
che può illuminare la ricerca teologica. Per il fondatore 
dell’Opus Dei, la redenzione di Cristo, che culmina con 
la sua morte e resurrezione, già si stava realizzando 
durante i suoi anni di vita familiare a Nazareth. Questo 
fatto mostra che Cristo ha redento dalle conseguenze del 
peccato tutte le realtà umane.
I santi sono i migliori trasmettitori della fede e aiutano, 
ad esempio, a comprendere molti passaggi della 
Scrittura in una luce nuova. Così lo ha spiegato il 
Professor Giuseppe De Virgilio, docente di Teologia 
Biblica alla Santa Croce, riferendosi a San Josemaría, tra 
l’altro citato da Benedetto XVI - in uno dei documenti 
del suo pontificato - come uno dei testimoni della Chiesa 
che hanno interpretato e incarnato in maniera esemplare 
la Parola di Dio.
“Parlare di santità è, per la Chiesa, un tema difficile”- 
ha affermato Giuseppe Tanzella-Nitti, Professore di 
Teologia Fondamentale -, ma dal quale non si può 
prescindere: anzi, è più che necessario “tornare a 
parlarne ancor più esplicitamente, quale riferimento 
unico e irrinunciabile della vita della Chiesa”. Di fronte 
a coloro che presentano l’aspirazione del cristiano alla 
santità in una sfera ideale, separata dalla vita sociale 

Convegno Internazionale

SAN JOSEMARÍA 
E IL 
PENSIERO 
TEOLOGICO

I  santi hanno una 
“esperienza di Dio” e 
pertanto possono 

illuminare e arricchire lo sviluppo della teologia. È stato 
questo il tema di fondo del Convegno internazionale San 
Josemaría e il pensiero teologico, organizzato dalla 
Facoltà di Teologia dal 14 al 16 novembre 2013.
 Il Convegno deve la sua ispirazione al Magistero 
di Benedetto XVI; non a caso, uno degli autori più 
menzionati dai partecipanti durante i tre giorni di studio 
è stato lo stesso Joseph Ratzinger. Prima come teologo 
e poi come pastore, il Papa emerito ha evidenziato in 
molteplici occasioni che il lavoro del teologo è sempre 
secondario rispetto alla “esperienza reale” dei santi.
Il Cardinale Kurt Koch, Presidente del Pontificio 
Consiglio per la Promozione dell’Unità dei Cristiani, e il 
professor François-Marie Lèthel, della Facoltà Teologica 
Teresianum (Roma), hanno espressamente dedicato i 
loro interventi al pensiero di Benedetto XVI, secondo 
il quale i santi testimoniano “che la verità di Dio non è 
una teoria ma una Persona”.
Nel 1993, l’allora Cardinale Ratzinger si riferì 
concretamente al caso di San Josemaría, invitando a 
riflettere sull’impulso che la teologia avrebbe potuto 
ricevere dagli insegnamenti del Fondatore dell’Opus 
Dei. Papa Francesco, nel messaggio inviato ai 
partecipanti al Congresso, ha detto che gli insegnamenti 
di San Josemaría “nel proporre la chiamata universale 
alla santità, furono precursori del Concilio Vaticano II”.
E proprio al contributo di San Josemaría al Concilio 
Vaticano II è stata dedicata la prolusione introduttiva 
di Mons. Javiér Echevarría, Vescovo Prelato dell’Opus 
Dei e testimone diretto dei fatti raccontati. Anche se San 
Josemaría non partecipò personalmente al Vaticano II, 
esercitò una influenza concreta sul Concilio, non solo 
attraverso la sua predicazione e i suoi scritti, ma anche 
per mezzo dell’eco che le sue parole ebbero in numerosi 
partecipanti. In questo contesto rientrano le numerose 
conversazioni che mantenne con i padri conciliari.
Evidentemente, gli insegnamenti di San Josemaría 
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Celebrazione 
Accademica di
San Tommaso d’Aquino
Martedì 21 gennaio 2014, la Facoltà 
di Teologia ha celebrato la festa 
accademica in onore del suo Patrono 
San Tommaso d’Aquino.
Dopo la Santa Messa nella Basilica di 
Sant’Apollinare, il Rev. Prof. Antonio 
Ducay ha tenuto la conferenza su L’apertura della 
vita umana alla grazia divina: le pietre miliari di una 
dottrina. �

e civile, San Josemaría mostra che è possibile viverla 
dentro la storia.
Una particolare attenzione è stata dedicata all’ambito 
della teologia morale, con gli interventi dei Professori 
Réal Tremblay, dell’Accademia Alfonsiana di Roma, e 
Angel Rodríguez Luño. “Il contributo di San Josemaría 
alla teologia morale, secondo Rodríguez Luño, risiede 
nello stile globale della vita cristiana che ha proposto 
con forza e incisività”. Uno stile che suggerisce - ha 
aggiunto - una teologia morale positiva, realista, aperta e 
amante della libertà e del pluralismo.
Durante il Congresso ha avuto luogo la presentazione 
della prima edizione del “Diccionario de San Josemaría”, 
che raccoglie un totale di 288 voci di natura teologica e 
storica, alle quali hanno collaborato 230 specialisti. �

NEL 50º ANNIVERSARIO 
DELLA
SACROSANCTUM 
CONCILIUM

M artedì 10 dicembre 2013, su iniziativa 
dell’Istituto di Liturgia, si è svolta la 
Giornata di studio sul 50º anniversario 

della Sacrosanctum Concilium, la Costituzione 
conciliare sulla Sacra Liturgia.
Sono intervenuti il Rev. Prof. Franco Magnani, 
Direttore dell’Ufficio Liturgico della Conferenza 
Episcopale Italiana, il Rev. Prof. Juan Rego, della 
Santa Croce e Mons. Juan Miguel Ferrer Grenesche. 
Ha moderato il dibattito, il Prof. Mons. Antonio 
Miralles, Direttore dell’Istituto di Liturgia. �

I VANGELI: 
STORIA E CRISTOLOGIA

D a giovedì 24 a sabato 26 ottobre 2013, su 
iniziativa della Fondazione Joseph Ratzinger 
e della Conferenza dei Rettori delle 

Università Pontificie Romane, si è svolto il Simposio I 
Vangeli: storia e cristologia. La ricerca di Joseph 
Ratzinger. 
L’iniziativa, ospitata presso l’Università Lateranense, 
ha riunito ricercatori e docenti di diversi atenei, 
tra cui il prof. Bernardo Estrada, docente di Sacra 
Scrittura alla Santa Croce.
Lo scopo era di approfondire i grandi temi che 
trapelano dalla trilogia su Gesù di Nazaret di Joseph 
Ratzinger–Benedetto XVI.
Commentando l’iniziativa, il prof. Luis Romera, in 
qualità di Vicepresidente del Comitato organizzativo, 
ha evidenziato come “la pubblicazione dei tre volumi 
su Gesù di Nazaret, nel periodo dal 2007 al 2012, 
ha rappresentato un significativo apporto e uno 
stimolante contributo alla ricerca accademica e alla 
riflessione teologica”. 
L’opera di Ratzinger è “una ricerca sui 
Vangeli che, con rigore storico e acume 
intellettuale, permette di giungere a 
Cristo e di incontrarlo autenticamente, 
in modo che la sua persona, la sua 
vita, la sua parola ci interpellino 
esistenzialmente”.
A gennaio, la Libreria Editrice Vaticana 
ha poi pubblicato gli atti del Simposio, 
curati, tra gli altri, dal Prof. Estrada. �
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L’Analisi Rev. Prof. Martin Schlag

P apa Francesco è 
diventato un 
personaggio 

riconosciuto in campo 
internazionale. Non mastica di 
economia ma è molto 
preoccupato per i poveri. 
Alcuni brani dei suoi scritti, 
soprattutto dell’Esortazione 
apostolica Evangelii gaudium, 
sono critici del sistema 
economico attuale. Per chiarire 
che apprezza e stima il lavoro 
degli operatori economici, ha 
scritto al World Economic Forum 
(WEF) a Davos: “La comunità imprenditoriale 
internazionale può contare su molti uomini e donne di 
grande onestà e integrità personale, il cui lavoro è 
ispirato e guidato da alti ideali di giustizia, generosità 
e preoccupazione per l’autentico sviluppo della 
famiglia umana. (…) Vi chiedo di fare in modo che la 
ricchezza sia al servizio dell’umanità e non la 
governi”.

In altre occasioni, Papa Francesco ha parlato della 
crisi economica. La interpreta come una crisi 
più ampia, morale, antropologica; crisi culturale 
dell’Occidente. La crisi non è una semplice pecca 
in un sistema meccanico, che si potrebbe riparare e 
tornare al business as usual. Purtroppo, esistono fra 
gli operatori finanziari ed economici alcuni che si 
comportano come cannibali: e non basta insegnare 
loro il galateo. Occorre far cambiare la dieta.

Per chi l’ha già cambiata o si sente piuttosto vittima 
di tante difficoltà, le parole del Papa possono servire 
come chiamata ad allargare lo sguardo aldilà della 
propria impresa. Vediamone alcune.

1. La fede cristiana ha una dimensione sociale - Papa 
Francesco si oppone all’individualismo salvifico, e si 
rifà alla prima comunità cristiana a Gerusalemme, in 
cui vediamo liturgia, catechesi, ma anche diakonia 
(servizio): solo questi tre elementi assieme danno la 
Chiesa.

2. I poveri vanno inclusi nell’economia - È il punto 
centrale del suo insegnamento in materia di dottrina 
sociale. Povertà è un concetto polisemantico. E Papa 

Francesco la misura di modo 
qualitativo: “Non c’è peggiore 
povertà materiale, mi preme 
sottolinearlo, di quella che non 
permette di guadagnarsi il pane 
e che priva della dignità del 
lavoro” (Discorso, 25 maggio 
2013).

Il Papa chiede riforme 
strutturali che permettano ai 
poveri di guadagnarsi il proprio 
sostentamento: “La necessità 
di risolvere le cause strutturali 

della povertà non può attendere, non solo per 
un’esigenza pragmatica di ottenere risultati e di 

ordinare la società, ma per guarirla da una malattia 
che la rende fragile e indegna e che potrà solo portarla 
a nuove crisi” (Evangelii gaudium, n. 202). 

3. Giustizia ed equità sono necessarie per l’economia 
- La giustizia è la virtù dei potenti. Lord Acton diceva 
che il potere tende a corrompere. Il potere assoluto 
corrompe assolutamente. Il potere esiste nelle 
relazioni sociali asimmetriche, tipiche dell’economia, 
che conosce equilibri fra uguali ma anche squilibri fra 
disuguagli. La giustizia fa il gran servizio di convertire 
il potere in autorità: necessaria e imprescindibile in 
ogni istituzione.

“L’inequità è la radice dei mali sociali” (EG, n. 
202). “Questo implica ‘eliminare le cause strutturali 
delle disfunzioni dell’economia mondiale’” (EG, n. 
173). Inequità non è mera disuguaglianza: in sé la 
disuguaglianza non è ingiusta e peraltro è inevitabile. 
Inequità sono piuttosto quelle disuguaglianze che 
sono ingiuste, frutto di strutture ingiuste.

4. Un mercato puro non funziona (e non 
esiste comunque) - “Finché non si risolveranno 
radicalmente i problemi dei poveri, rinunciando 
all’autonomia assoluta dei mercati e della 
speculazione finanziaria e aggredendo le cause 
strutturali della inequità, non si risolveranno i 
problemi del mondo e in definitiva nessun problema” 
(EG, n. 202). Un grido profetico, diremmo, perché i 
concetti, economicamente parlando, vanno chiariti: il 
mercato puro non esiste in nessuna parte del mondo 
(tranne nel mercato nero); anche un certo tipo di 

Francesco la misura di modo 
qualitativo: “Non c’è peggiore 
povertà materiale, mi preme 

permette di guadagnarsi il pane 
e che priva della dignità del 
lavoro” (
2013).

Il Papa chiede riforme 

poveri di guadagnarsi il proprio 

di risolvere le cause strutturali 

LE PAROLE DI PAPA FRANCESCO
AI LEADER DELL’ECONOMIA

Rev. Prof. Martin Schlag
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speculazione finanziaria è buona. Il libero mercato 
non è solamente un semplice fenomeno economico, 
il più efficace distributore di beni e di servizi, ma un 
fenomeno etico: la libertà è un’esigenza della dignità 
umana; e dall’altro canto si è liberi solo essendo etici. 

5. La corruzione distrugge la libera economia - Già 
a Buenos Aires, il Cardinale Bergoglio alzava la voce 
contro la corruzione: la corruzione non si perdona, 
si sana! La corruzione distrugge il libero mercato 
e perciò anche il mercato etico: la corruzione non 
premia lo sforzo e il merito, ma il favoritismo. Non 
esiste concorrenza leale in cui sono i consumatori 
a scegliere chi offre il prodotto migliore, ma sono 
i potenti che decidono. La corruzione gonfia la 
burocrazia, crea una cultura del sospetto,… è un vero 
cancro della società!

6. La concorrenza va ripensata dalla carità cristiana 
- La concorrenza leale è un elemento chiave della 
libera economia. Ha sempre e ovunque il risultato 
di abbassare i prezzi. La concorrenza leale favorisce 
i poveri! Stimola la creatività, l’arrivare prima 
dell’altro, l’offrire il prodotto migliore. È come 
una gara fra le imprese. La concorrenza fa sì che il 
prodotto che all’inizio era lusso diventa raggiungibile 
per tutti. 

7. La finanza deve servire l’economia, non al 
rovescio - San Bernardino da Siena definiva il 
denaro come il “sangue” della società, che deve 
fluire al cuore e mantenere tutto il corpo in vita e 
salute. Innanzitutto, va detto che la finanza, come 
l’economia, è un bene, un “bene pubblico” nel senso 
di Adam Smith. Un rifiuto o una condanna tout court 
del sistema esistente sarebbe a mio avviso ingiusto.

Ciononostante, qualcosa è andato storto: “finanza 
creativa”, ricchezza virtuale senza alcun legame con la 
realtà, giochi in borsa, non servono al bene comune. 
Tutto questo non può essere buono. Il sistema 
finanziario, le istituzioni di Wall Street, sono come 
i medici rispetto al flusso sanguineo, o i poliziotti 
del mercato: non devono immischiarsi e diventare 
partecipi nel gioco. Non devono poter trarre profitto 
dalle perdite dei loro clienti!

8. L’usura esiste! - Durante secoli, la morale cristiana 
vietava assolutamente ogni forma di interesse per un 
prestito. Certamente, nella sua assolutezza sbagliava 
e diventò insostenibile per il commercio monetizzato. 
Sorsero i cosiddetti titoli estrinseci che fecero 
possibile l’interesse per il finanziamento di operazioni 
mercantili, come prezzo per la liquidità.

Oltre al fenomeno dell’usura come interesse 
smisurato, sfruttamento di una situazione di 
emergenza di un povero, il monito del Papa non ci 
potrebbe far pensare che un credito di mero 
consumo potrebbe essere illecito?

9. Liberiamoci dall’idolatria del denaro - Forse 
questa è la più “religiosa” delle parole del Papa 
all’economia, che si rifà all’insegnamento di Gesù e 
cioè che non possiamo servire a Dio e a mammona. 
La libertà interiore dai soldi non è la spensieratezza o 
l’indifferenza dei ricchi, ma la fiducia in Dio Padre che 
ci sprona a preoccuparci dei bisogni dei poveri veri. 

San Giovanni Paolo II una volta disse: io ho visto il 
crollo del comunismo, il mio successore vedrà il crollo 
del capitalismo. Si riferiva al capitalismo cattivo: 
all’idolatria dei soldi, senza regole legali, senza etica, 
senza cultura umanistica. �
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Facoltà di Diritto Canonico

V Corso di aggiornamento per operatori 
dei tribunali ecclesiastici

SVILUPPI DOTTRINALI 
E GIURISPRUDENZIALI

G Circa 250 operatori dei tribunali ecclesiastici 
(giudici, difensori del vincolo, vicari 
giudiziali, avvocati), provenienti da decine di 

nazioni dei quattro continenti - tra cui Italia, Spagna, 
Stati Uniti, Messico, Cile, Argentina, Svezia, Ucraina, 
Filippine - si sono dati appuntamento a Roma dal 16 al 
20 settembre 2013 per partecipare al V Corso di 
aggiornamento in Diritto matrimoniale e processuale 
canonico, promosso dalla Facoltà di Diritto Canonico.
L’obiettivo dell’iniziativa, nella sua formula ormai 
collaudata, è stato quello di offrire gli sviluppi 
normativi, dottrinali e giurisprudenziali relativi al 
processo di dichiarazione della nullità del matrimonio e 
ad altri rilevanti settori d’attività dei tribunali. 
A questa edizione (la quinta, dopo quelle del 2002, 
2004, 2007 e 2010) hanno preso parte Prefetto del 
Supremo Tribunale della Segnatura Apostolica,  Card. 
Raymond Burke; il Presidente del Pontificio Consiglio 
per i Testi Legislativi, Card. Francesco Coccopalmerio; 
il Decano emerito del Tribunale della Rota Romana, 
SER. Mons. Antoni Stankiewicz, insieme a diversi 
professori dell’Università della Santa Croce e di altre 
Università del mondo, canonisti dei Dicasteri della 
Curia Romana, Uditori del Tribunale della Rota 
Romana, Giudici dei Tribunali della Chiesa di molti 
paesi e specialisti delle diverse scienze che studiano il 
matrimonio e la famiglia. �

FEDELI LAICI,
GOVERNO DELLA 
CHIESA E BENI 
TEMPORALI

I Il 30 ottobre 2013, nell’Aula Benedetto XVI, 
si è svolto il terzo incontro del Gruppo 
CASE, che dal 2011 è impegnato nella 

ricerca scientifica in materie di Corresponsabilità, 
Amministrazione e Sostegno economico della Chiesa. 
È formato da diversi professori europei di Diritto 
canonico, Diritto ecclesiastico dello Stato, Teologia, 
Comunicazione ed Economia.
La Giornata di studio ha avuto come 
tema Partecipazione dei fedeli al governo della Chiesa 
in materia di beni temporali. 
Alcuni degli interventi hanno evidenziato l’importanza 
di non ridurre la partecipazione dei fedeli, in special 
modo dei laici, alla sola collaborazione economica, 
e tantomeno all’intervento nei Consigli per gli 
affari economici o nelle commissioni incaricate di 
promuovere il sostentamento della Chiesa. Una 
comprensione profonda e realista della missione 
di ciascun fedele all’interno della Chiesa può 
favorire una partecipazione più attiva nella nuova 
evangelizzazione. Questa missione si realizza e si 
rende concreta e visibile nelle circostanze specifiche 
di ciascun fedele, nel mezzo dei suoi impegni 
quotidiani, e giunge in questo modo a tutti gli ambiti 
della società.
L’incontro ha registrato la partecipazione di sette 
esperti del settore. Il professor Paolo Asolan, della 
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CELEBRAZIONE ACCADEMICA DI 
S. RAIMONDO DI PENYAFORT
Giovedì 16 gennaio, la Facoltà di Diritto Canonico 
ha celebrato la Festa accademica in onore del patrono 
San Raimondo di Penyafort.
Dopo la Santa Messa nella Basilica di Sant’Apollinare, 
il Prof. Piero Antonio Bonnet, Giudice Unico della 
Città del Vaticano, ha tenuto la conferenza dal titolo 
L’errore sulle proprietà essenziali del matrimonio. �

DIRITTI UMANI,
SPERANZA E DELUSIONI

I l 21 novembre 2013, in collaborazione con 
l’Università degli Studi Roma Tre, si è svolta 
la Giornata di Studio Diritti Umani, speranza 

e delusioni. Lo scopo dell’iniziativa era di “esplorare 
meccanismi e contenuti di alcune delle principali 
metamorfosi vissute e attraversate dalla tematica dei 
diritti umani negli ultimi decenni”. 
A presiedere una delle sessioni della Giornata è stato 
il Cardinale Attilio Nicora, Presidente dell’Autorità 
di Informazione Finanziaria (A.I.F.). È intervenuto, 
inoltre, il Prof. Giuliano Amato, Giudice della Corte 
Costituzionale. 
Il Prof. Carlo Cardia (Roma Tre) ha parlato su La 
metamorfosi dei diritti umani. Dal Nuovo Sinai di 
Hannah Arendt alla Nuova Torre di Babele; il Prof. 
Vincenzo Buonomo (Università Lateranense), su 
Proliferazione e soggettivismo nei diritti umani degli 
ultimi decenni; il Prof. José Tomás Martín de Agar 
(Santa Croce), su Diritti Umani contro Diritti Umani: 
fine della relazionalità e della solidarietà nei rapporti 
intrasoggettivi; infine, il Prof. Giuseppe Della Torre 
(Lumsa), su La libertà religiosa. Dalla Westfalia 
Europea alla Westfalia Mondiale.
L’iniziativa ha goduto dell’Alto Patrocinio del 
Presidente della Repubblica. �
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Pontificia Università Lateranense, è intervenuto 
su “Corresponsabilità e partecipazione dei fedeli 
al munus regendi Christi”. Da parte sua, il 
professor Fernando Puig ha riflettuto sullo stile 
“collegiale” del governo ecclesiale come un possibile 
strumento per raggiungere una maggiore implicazione 
di tutti i fedeli nella missione della Chiesa. Sui 
diritti fondamentali dei fedeli in relazione a questa 
partecipazione ha parlato invece il prof. Jean-Pierre 
Schouppe.
Il pomeriggio è stato dedicato a una riflessione 
più pratica e ha registrato gli interventi di quattro 
esperti. Il professor Cristian Mendoza ha mostrato 
alcune best practices di diverse diocesi 
nordamericane in materia di comunicazione e 
partecipazione. Il dott. Matteo Calabresi, 
del Servizio per la promozione del sostengo 
economico alla Chiesa cattolica de la Conferenza 
Episcopale Italiana, ha presentato alcuni dei 
risultati pastorali positivi delle campagne dell’8 
per mille. Infine, il dott. Ernesto Meléndez, 
Economo dell’Arcidiocesi di Saragozza (Spagna) 
e Mons. Antonio Interguglielmi, Vice Direttore 
dell’Uffcio Amministrativo del Vicariato di Roma, 
hanno spiegato le attività che hanno avviato nelle 
rispettive diocesi per favorire la partecipazione dei 
fedeli. �
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Facoltà di Filosofia

Convegno della Facoltà

LO SVILUPPO DELLA 
PERSONA NELLE 
ORGANIZZAZIONI

U n’azienda cresce solo nel profitto o anche 
nello sviluppo delle persone che vi lavorano? 
Che cos’è veramente il coaching? C’è un 

rapporto tra coaching e filosofia? Ha ancora senso fare 
riferimento alla buona vita dei classici per analizzare i 
processi odierni? Il 24 e il 25 febbraio 2014 si è svolto 
il XXI Congresso Internazionale della Facoltà di 
Filosofia, organizzato quest’anno insieme al Centro di 
Ricerca Markets, Culture and Ethics sul tema Personal 
Flourishing in Organizations.
I lavori, a cui hanno partecipato filosofi e uomini 
d’affari, sono stati aperti dalla relazione del prof. Luis 
Manuel Calleja, della IESE Business School, su Etica 
istituzionale: condizione per lo sviluppo personale. 
Come la maggior parte delle persone cresce attraverso 
il proprio rendimento effettivo nel lavoro, così nelle 
istituzioni sono necessarie strutture buone e flessibili 
che cerchino di favorire la crescita personale di tutti i 
loro membri, ha sottolineato Calleja. 
La prof.ssa Federica Bergamino, della Santa Croce, 
ha illustrato una modalità per favorire questa 
crescita nella sua spiegazione del Coaching: Natura 
e Fondazione Antropologica, delineando i criteri e i 
principi del coaching, le sue radici psicologiche e i 
fondamenti antropologici. In sostanza, si tratta di una 
“disciplina incentrata sul come aiutare la persona a 
raggiungere i propri obiettivi in modo efficace e rapido, 
evitando l’arte dell’auto-sabotaggio”. 
Le migliori teorie motivazionali umane per il fiorire 
della persona nelle organizzazioni sono state invece 
illustrate dal prof. Manuel Guillen, dell’Universidad de 
Valencia. 
Nella seconda giornata, il prof. Juan Andres Mercado, 
vicedirettore del Centro MCE, è intervenuto sul tema 
Vita riuscita classica o sviluppo personale odierno, 
spiegando come, negli ultimi decenni, “il dialogo 
si è incentrato tra la psicologia e le tesi etiche di 
Platone e Aristotele, e in questo dialogo la domanda 
fondamentale della felicità si interfaccia con la 
domanda che l’individuo si pone di fronte alla vita: 
‘che tipo di persona voglio essere?’”. La base della 
riflessione etica è quindi “la chiarezza di intenti rispetto 

a quale tipo di vita condurre e a come orientare i 
propri desideri in questa direzione”. 
Sull’importanza della fiducia, del capitale umano 
e sociale, e dell’esercizio delle virtù nello sviluppo 
dell’organizzazione si è invece soffermato il prof. Brian 
Engelland, economista della Catholic University of 
America.
L’ultima relazione è spettata al prof. Robert Gahl, sul 
tema Tempo, storia, autocomprensione corporativa 
e successo personale, nella quale ha sottolineato che 
l’integrazione di diverse discipline come la psicologia, 
la teoria manageriale, la neuroscienza e l’etica 
narrativa, può consentire una migliore comprensione 
e il perseguimento della crescita personale. Questa 
integrazione consente una valutazione del rapporto “tra 
la propria storia di vita e le sue componenti temporali 
nel perseguimento degli obiettivi aziendali strategici”.
Il convegno si è caratterizzato anche per la 
presentazione di oltre sessanta comunicazioni da parte 
degli iscritti, e la realizzazione di tre sessioni speciali 
in forma di workshop sui tempi del coaching, della 
conciliazione lavoro-famiglia e dello sviluppo personale 
nelle professioni sanitarie. �

CELEBRAZIONE ACCADEMICA DI 
S. CATERINA D’ALESSANDRIA

Lunedì 25 novembre 2013, nella memoria liturgica di 
Santa Caterina d’Alessandria, la Facoltà di Filosofia ha 
celebrato la Festa accademica in onore della sua Patrona. 
Dopo la Santa Messa nella Basilica di Sant’Apollinare, 
il prof. Massimo Marassi, Ordinario di Filosofia Morale 
e Direttore del Dipartimento di Filosofia dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Milano, ha tenuto la lectio 
magistralis sul tema Il metodo della metafisica.�
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Giornata di studio

LIBERTÀ E DIPENDENZA: 
UNA PROSPETTIVA 
INTERDISCIPLINARE

G iovedì 10 aprile 2014, su iniziativa 
della Facoltà di Filosofia e in collaborazione 
con l’Istituto di Scienze e Tecnologie della 

Cognizione e dell’Università degli Studi Roma Tre, si è 
svolta la sessione pomeridiana della Giornata di 
studio su Libertà e dipendenza. Prospettiva 
interdisciplinare.
Nel corso della Giornata si è cercato di descrivere 
e definire i vari tipi di dipendenza, individuandone 
le cause e cercando di inquadrarle in uno spazio 
concettuale, in modo da poter affrontare ciascun tipo 
di problematica in maniera positiva e consone alla 
dignità umana.
Ciò che è emerso con chiarezza è che il tema della 
dipendenza, relativamente alla libertà umana, “è 
un fenomeno assai complesso che solo negli ultimi 
decenni si è manifestato in tutta la sua ampiezza”. Per 
poter approfondire adeguatamente questa complessità, 
è perciò necessario partire da una prospettiva 
interdisciplinare, con il coinvolgimento della filosofia, 
della neurobiologia, della psichiatria, della psicologia 
e della sociologia, proprio come si è cercato di fare 
attraverso la Giornata.
A questo riguardo, nella sessione mattutina, che 
si è svolta presso l’Istituto di Scienze e Tecnologie 
della Cognizione di Roma Tre, sono intervenuti il 
prof. Robert Gahl, su Libertà umana, dipendenza 
e temporalità. Le relazioni personali e l’ordine 

Seminario

ST. THOMAS 
AQUINAS ON 
FREE CHOICE

D al 23 al 27 giugno 2014, la 
Facoltà di Filosofia ha ospitato il seminario St. 
Thomas Aquinas on Free Choice, promosso dal 

Lumen Christi Institute di Chicago e diretto dal 
Vicedecano prof. Stephen L. Brock. Si è trattato di una 
cinque giorni in cui si sono affrontati i principi 
psicologici e metafisici legati al concetto di liberum 
arbitrium in San Tommaso, con riferimenti alla Summa 
theologie, al De Malo, al Commento alla Metafisica di 
Aristotele e ad altri testi di Platone, Aristotele, Kant e 
Anscombe.
Alcune delle domande a cui si è cercato di dare risposta 
nel corso della discussione: In cosa San Tommaso 
differisce da Aristotele sul tema della volontà? Tommaso 
d’Aquino ha cambiato idea sulla volontà? In che 
misura la libertà dipende dalla distinzione tra la volontà 
e l’intelletto? Queste questioni sono state dunque 
affrontate partendo dal pensiero di San Tommaso, 
mettendo poi in relazione il suo insegnamento con le 
discussioni filosofiche contemporanee.
Il Lumen Christi è un istituto per la promozione della 
tradizione intellettuale cattolica ed è impegnato in 
iniziative per l’integrazione della vita intellettuale e 
spirituale. Nelle sue attività accoglie partecipanti 
di tutte le appartenenze religiose e anche non credenti 
(http://www.lumenchristi.org/). �

temporale come elementi costitutivi della libertà; il 
prof. Massimo Marrafa, dell’Università Roma Tre, su 
Identità e dipendenze, il dott. Cristiano Castelfranchi, 
dell’ISTC, su Il potere come base della dipendenza e la 
dipendenza come base del potere.
La sessione pomeridiana, che ha avuto luogo nell’Aula 
Álvaro del Portillo, ha invece registrato gli interventi 
del dott. Walter Adriani, dell’Istituto Superiore di 
Sanità, su Modelli animali e meccanismi psicobiologici 
per l’impulsività e la propensione all’azzardo; il 
dott. Francesco Cecere, dell’UOSD, su Tra desiderio 
e compulsioni. Riflessioni di un clinico, e il prof. 
Wenceslao Vial, su Ambiti di responsabilità della 
dipendenza. �
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Facoltà di Comunicazione Istituzionale

IX Seminario Professionale

STRATEGIE CREATIVE
PER UN CAMBIAMENTO 
CULTURALE

L a comunicazione spontanea di Papa Francesco. 
La Santità di Giovanni Paolo II. Ma anche le 
esperienze dei giornalisti, e il mondo digitale che 

ormai non può essere ignorato. Sono tutte esperienze da 
comprendere e sfide da cogliere per proporre “strategie 
comunicative creative per promuovere un cambiamento 
culturale”.
Era proprio questo l’obiettivo del IX Seminario 
Professionale sugli Uffici di Comunicazione della Chiesa 
organizzato dalla Facoltà di Comunicazione, che dal 28 al 
30 aprile ha visto impegnati per più di 300 professionisti 
venuti da diverse parti del mondo.
Il Cardinale Timothy Dolan, Arcivescovo di New York, 
ha aperto i lavori puntando l’attenzione sull’importanza 
della professionalità, perché “il modo in cui si dice 
qualcosa è tanto importante quanto il suo contenuto! 
Ed inoltre non bisogna mai aver paura di dire la verità, 
perché dalla Chiesa ci si aspetta trasparenza”. Ha 
poi offerto “sette proposte” per una comunicazione 
istituzionale davvero efficace.
Il Cardinale Philippe Barbarin, Arcivescovo di Lione, 
ha invece parlato dell’esperienza vissuta in prima 
persona, di vera e propria lotta contro un fare della 
politica apertamente schierata contro qualunque idea 
di trascendenza. In questo, la Chiesa di Lione si è fatta 
promotrice su larga scala in Francia del coinvolgimento di 
migliaia di persone, incluse associazioni e organizzazioni. 
Due le sessioni pratiche che si sono tenute durante il 
seminario. La prima, con i vaticanisti Valentina Alazraki 
(Televisa), Lucio Brunelli (Rai), Antoine-Marie Izoard 

(I-media) ed Elisabetta Piqué (La Nación), che hanno 
raccontato la loro esperienza ad un anno dall’elezione 
di Papa Francesco, cercando di tratteggiarne le qualità 
comunicative e le novità introdotte nel sistema dei 
media. Una seconda sessione, moderata da Mons. 
Domenico Pompili, Direttore di Comunicazione della 
Conferenza Episcopale Italiana, ha visto riuniti attorno 
allo stesso tavolo i responsabili di comunicazione della 
Conferenza Episcopale di Inghilterra e Galles, Margaret 
Doherty, dell’Arcidiocesi di Lyon, Natalia Trouiller, e 
dell’Arcidiocesi di New York, Joseph Zwilling, che hanno 
centrato l’attenzione sul “rapporto fra la comunicazione 
offline e online”.
Sulla scia delle condivisioni e dell’arricchimento 
reciproco, sono stati presentati 60 papers, dallo stile 
comunicativo di Papa Francesco a come comunicare la 
carità, dall’uso di Facebook da parte di una istituzione 
ecclesiale a come comunicare le proprie convinzioni in un 
contesto ostile. Sono state inoltre presentate esperienze 
di strategie comunicative realizzate in occasione di grandi 
eventi ecclesiali, e vari progetti realizzati da congregazioni 
e associazioni di fedeli.
Dopo l’udienza generale del mercoledì, l’appuntamento 
con P. Federico Lombardi, direttore della Sala Stampa 
della Santa Sede, ha dato inizio all’ultima giornata del 
seminario. Lombardi ha riflettuto sulla spontaneità 
comunicativa di Francesco, “che rompe le barriere” e 
che rappresenta “un aspetto molto caratteristico” del 
suo pontificato, insieme allo stile “semplice e concreto”, 
fatto di parole “efficaci” ed “atteggiamenti e gesti molto 
espressivi”.
Analogamente, l’intervento della prof.ssa Helen Alvaré, 
docente di Diritto alla George Mason University, è stato 
un ulteriore sviluppo della sfida della comunicazione 
creativa a partire dallo studio del linguaggio che racconta 
l’identità umana non in maniera trionfalistica o con rabbia 
di fronte alle ostilità mondane, ma cercando di attingere 
dalla “fede, dalla carità, dalla ragione e dall’esperienza”.
Si è anche parlato di “emergenza educativa” e del ruolo 
della stampa “nel nuovo mondo digitale” con Matthew 
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SEMINARIO SU 
INFORMAZIONE RELIGIOSA

Da giovedì 30 gennaio a domenica 2 febbraio 2014, 
su iniziativa della Facoltà di Comunicazione e in 
collaborazione con l’Associazione ISCOM, si è svolto 
il Seminario di informazione religiosa per giornalisti di 
lingua spagnola sul tema Informar sobre la Iglesia en 
el pontificado del Papa Francisco. L’obiettivo è stato di 
offrire alcune chiavi di lettura sull’organizzazione e il 
funzionamento della Santa Sede e su alcune questioni di 
attualità che si incontrano nell’agenda dell’informazione 
religiosa. Tra le chiavi di comprensione affrontate: ciò 
che la Chiesa dice di se stessa e della sua missione nel 
mondo contemporaneo; le priorità di Papa Francesco; 
l’attuale situazione di alcune questioni dibattute.
È la prima volta che questo modulo di aggiornamento 
e formazione professionale viene rivolto a giornalisti 
di lingua spagnola, dopo le iniziative simili in francese, 
inglese, italiano e portoghese. �

“THE CHURCH 
UP CLOSE” 2014

Dall’8 al 14 settembre 2014 si svolge la quarta edizione 
del The Church Up Close: Covering Catholicism in the 
Age of Pope Francis. Come per gli altri anni, si tratta di 
un seminario intensivo in lingua inglese, della durata di 
una settimana, rivolta a giornalisti di tutto il mondo che 
informano sulla Chiesa cattolica. Oltre alle relazioni in 
aula, si svolgono incontri personali con professionisti 
e visite a luoghi e uffici rappresentativi della Curia 
Romana e della Santa Sede. �
Sito web dell’attività: 
http://www.church-communication.net/. �

Dall’8 al 14 settembre 2014 si svolge la quarta edizione 

CANONIZZAZIONI & VOLONTARI 
Durante le Canonizzazioni di Giovanni XXIII e 
Giovanni Paolo II, nell’aprile del 2014, gli studenti 
della Facoltà hanno collaborato nelle attività di gestione 
del Media Center allestito nell’androne dell’Aula Paolo 
VI in Vaticano, per accogliere le migliaia di giornalisti 
di tutto il mondo che dovevano informare sull’evento 
dei 2PopeSaints.
Un gruppo di studenti, accompagnati dai professori 
Daniel Arasa e Jorge Milán, ha anche prestato 
servizio nel Dipartimento di Comunicazione durante la 
Giornata Mondiale della Gioventù di Rio de Janeiro, in 
Brasile, nel luglio del 2013. �

Bunson, dell’Our Sunday Visitor (USA), e Christoph 
Wimmer, direttore di comunicazione dell’Arcidiocesi di 
Monaco.
La relazione conclusiva di questa IX edizione è toccata al 
prof. Joaquín Navarro-Valls, per ben 22 anni portavoce di 
Giovanni Paolo II. Parlando di santità e comunicazione, 
ha raccontato la sua esperienza professionale, umana e 
spirituale vissuta accanto al nuovo santo, del quale ha 
evidenziato la preghiera, il lavoro e il sorriso come punti 
di congiunzione di una vita di santità che si comunica. 
Mons. Claudio Maria Celli, Presidente del Pontificio 
Consiglio per le Comunicazioni, ha celebrato una Santa 
Messa per i convegnisti nella festività di Santa Caterina, 
Patrona della Facoltà. �

Antonio Chimenti
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Esperienze S. Em. R. Card. Timothy M. Dolan

SETTE CHIAVI
PER COMUNICARE LA CHIESA

L e parole che seguono 
sono il frutto di ciò 
che gli americani 

chiamano “la dura scuola della 
vita”. Non sono basate su uno 
studio, non possiedo un 
diploma in questo campo: “mi 
sono fatto la pelle” 
nell’interazione con i media 
attraverso la pratica. Spero, 
comunque, che le mie 
osservazioni possano essere di 
qualche aiuto.

Circa cinque anni fa, poco 
dopo essere diventato 
arcivescovo di New York, un 
giornalista che lavorava per 
una televisione locale venne nel 
mio ufficio per un’intervista.  
Dopo delle rapide presentazioni, lanciò la prima 
domanda: “La storia della Chiesa è segnata dal rifiuto 
per le persone omosessuali. Che cosa direbbe ad un gay, 
cattolico, se fosse seduto qui di fronte a lei adesso?”. Mi 
guardò con attenzione per vedere quale sarebbe stata la 
risposta del nuovo arcivescovo.

Io risposi così: “La prima cosa che gli direi è che Gesù lo 
ama, io lo amo, la Chiesa lo ama e che sono dispiaciuto 
se io o altri nella Chiesa non sempre abbiamo ben 
espresso questo amore. E poi gli farei sapere che è il 
benvenuto o la benvenuta nella famiglia della Chiesa e 
inviterei questa persona a prendere parte, con tutti gli 
altri peccatori, al cammino di conversione del cuore”.

Non sono sicuro che la mia risposta corrispondesse a 
ciò che il giornalista si aspettava. Esitò un momento. 
Sembrava sorpreso e incuriosito. Poi iniziammo 
un’interessante conversazione sull’insegnamento della 
Chiesa. Abbiamo parlato del fatto che la Chiesa non 
sempre ha vissuto ciò che professa e di come il suo 
insegnamento possa essere, talvolta, capito male.

Spero che sia stata un’occasione di evangelizzazione e 
sono felice di dire che quel giornalista mi ha chiamato 
per altre interviste. Quell’esperienza mi ha permesso di 
entrare con un buon piede nei mezzi di comunicazione 
di New York. Penso che ogni vescovo, oggi, dovrebbe 

avere buoni rapporti con i 
media, per favorire l’invito alla 
conoscenza di Gesù e della 
Sua Chiesa.

Permettetemi di fare sette 
osservazioni al riguardo.

Per prima cosa, abbiamo 
bisogno di autentica 
professionalità in tutto ciò che 
facciamo. Dobbiamo puntare 
a standard elevati, e non mi 
riferisco solo alla tecnologia. 
Il modo in cui usiamo la 
tecnologia, il modo in cui ce 
ne serviamo deve incontrare 
un elevato senso etico e 
una grande professionalità. 
Il modo in cui noi diciamo 
qualcosa è importante tanto 

quanto ciò che diciamo. Questa è una delle ragioni per 
le quali ringrazio l’Università della Santa Croce, nel 
contribuire ad  elevare la comunicazione a “scienza 
sacra”.

In seconda analisi, vorrei dire che se vogliamo essere 
fedeli al nostro ministero, non dobbiamo mai avere 
paura di dire la verità, nemmeno quando ci troviamo 
di fronte a delle notizie spiacevoli! Le persone si 
aspettano trasparenza dalla Chiesa. Se un sacerdote ha 
problemi con l’alcol e gli viene tolta la sua parrocchia, 
se un dipendente laico è stato scoperto a rubare denaro 
dai fondi della diocesi, se un diacono permanente ha 
ricevuto una denuncia per molestie sessuali, la nostra 
gente vuole sapere prima da noi cosa è accaduto, non 
dai media. Allo stesso modo, non dobbiamo temere di 
comunicare le buone notizie! 

Terzo aspetto: ogni comunicazione porta con sé una 
certa visione delle cose e ha una sua “inclinazione”. 
È naturale. Alcuni giornali promuovono valori 
conservatori, mentre altri assumono una posizione 
liberal. Noi comunicatori cattolici dobbiamo avere una 
nostra inclinazione: dobbiamo essere sempre pro-Chiesa! 
E non vergogniamoci di fare questo.  

C’è qualcuno che critica sempre il Magistero, o i vescovi, 

avere buoni rapporti con i 
media, per favorire l’invito alla 
conoscenza di Gesù e della 

Permettetemi di fare sette 
osservazioni al riguardo.

Per 
bisogno di autentica 
professionalità in tutto ciò che 
facciamo. Dobbiamo puntare 
a standard elevati, e non mi 
riferisco solo alla tecnologia. 

tecnologia, il modo in cui ce 
ne serviamo deve incontrare 
un elevato senso etico e 
una grande professionalità. 
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qualunque cosa si faccia: non dovrebbe sorprendere se 
gli attacchi vengono dai giornali secolari. Ma quando 
questo lo fanno dei giornali cattolici? Non sto dicendo 
che coloro i quali hanno la sacra responsabilità di 
guidare la Chiesa devono essere immuni alle critiche o 
che giornalisti dovrebbero astenersi dal porre domande 
difficili su decisioni che vanno prese. 

Noi vescovi meritiamo critiche, ne abbiamo bisogno e 
le accogliamo. Ciò che sto dicendo è che non si possono 
avere reazioni burrascose ogni volta che un vescovo 
commette un errore, in modo tale che ci siano “buoni 
vescovi” e “cattivi vescovi” e venga messo in discussione 
ogni insegnamento della Chiesa, facendo sembrare che 
non accada niente di positivo in tutto il mondo cattolico.

Quarta osservazione: dato che non ci fa piacere quando 
i media costruiscono delle caricature su di noi, allora 
anche noi dobbiamo evitare di stereotipare loro.

Sicuramente, ci sono dei giornalisti che distorcono ciò 
che diciamo o facciamo, ma dobbiamo fare attenzione, 
in questi casi, a rispondere sempre con carità e amore. 
Seguiamo l’istruzione di Gesù: porgiamo l’altra guancia. 
Non reagiamo con invettive. Alle volte, dobbiamo 
rispondere e difendere la Chiesa da brutti attacchi, ma 
dobbiamo farlo in modo pulito e civile. Sono questa 
apertura e questa accessibilità a fare di Papa Francesco 
un talento della comunicazione. A partire dal giorno 
della sua elezione, il papa ha comunicato meravigliosi 
messaggi sull’amore, sulla benevolenza e sulla 
misericordia divine, sulla necessità per la Chiesa di essere 
a favore delle persone, dei poveri, combinando una rara 
capacità di insegnare la fede con la dimostrazione della 
sua bellezza interiore, della sua gioia. 

Come quinta osservazione, vorrei proporre un approccio 

catechetico. Non dobbiamo sottovalutare le lacune delle 
persone nella conoscenza della fede cattolica, dentro 
e fuori della Chiesa. Cose che noi consideriamo punti 
basilari della dottrina – l’Incarnazione, la Resurrezione, 
la Trinità, parole come “liturgia”, “Eucaristia” – restano 
spesso incomprese. Tutto ciò che noi possiamo fare per 
essere chiari, accoglienti e portatori di gioia per spiegare 
la fede, merita il nostro tempo e la nostra fatica.

Sesto punto: mettere sempre Gesù al primo posto. 
Dobbiamo offrire Gesù prima di fare qualsiasi altra cosa. 
Mi piace usare un’analogia di padre Bob Barron, un altro 
grande comunicatore, il quale dice che se vuoi insegnare 
a qualcuno a giocare a baseball, devi farlo entrare nel 
gioco e lasciarlo provare, senza spiegare in un primo 
momento tutte le regole secondarie. È lo stesso con la 
fede. Noi offriamo Gesù, diamo il benvenuto nella Chiesa 
e poi iniziamo a spiegare le cose da fare e le cose da non 
fare. Quando i primi discepoli chiesero a Gesù dove 
vivesse, Lui non iniziò col dare una lettura del mistero 
trinitario, ma semplicemente disse: “Venite e vedrete!”.

Settima idea: dobbiamo conoscere il nostro uditorio, 
dobbiamo sapere con chi stiamo parlando se vogliamo 
essere efficaci nella comunicazione. Gesù raccontava 
storie e parabole che sapeva sarebbero state capite 
dal pubblico con il quale si relazionava. Anche noi, se 
vogliamo parlare a un pubblico di giovani adulti, che 
sono coloro per i quali dobbiamo adattare il messaggio, 
dobbiamo usare creatività per raggiungerli. 

La Chiesa ha bisogno del meglio che noi possiamo 
offrire. Non occorrono solo persone che conoscano 
la fede: ma anche e soprattutto persone che sappiano 
renderla invitante, attraente. �

Traduzione all’italiano: Cecilia Galatolo
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Centro di Ricerca DISF 

SCIENZA E FEDE,
IL DIALOGO CONTINUA

C ontinua il dialogo tra Scienza e Fede con le 
attività del Centro di Documentazione DISF che, 
nell’Anno Accademico 2013/14, ha visto la 

nascita della Scuola Internazionale Superiore per la Ricerca 
Interdisciplinare (SISRI), promossa dal Centro stesso ed il 
susseguirsi di numerose attività.
I Portali www.disf.org e www.inters.org hanno seguito 
da vicino la canonizzazione di san Giovanni Paolo II 
dedicandogli diversi articoli, tra i quali segnaliamo quelli 
di Duccio Macchetto, uno dei direttori dello Space 
Telescope Hubble e Jean-Michel Maldamé, dell’Institut 
Catholique di Tolosa, e la stesura dell’opuscolo divulgativo 
Un accademico accanto ai suoi colleghi. Pensieri 
sull’Università, una silloge che raccoglie gli interventi più 
significativi del Magistero di San Giovanni Paolo II tenuti 
durante i suoi incontri con gli Accademici e gli studenti. 
Inoltre, sul rinnovato Portale in lingua inglese sono stati 
pubblicati alcuni discorsi di Papa Giovanni Paolo II ancora 
inediti in rete. 
È stato pubblicato anche il primo libro della Collana SISRI 

- Studi e Strumenti, dal titolo Scienze, filosofia e teologia. 
Avvio al lavoro interdisciplinare dei revv. proff. Alberto 
Strumia e Giuseppe Tanzella-Nitti.
Con il tema Gli abiti intellettuali lungo l’anno si sono svolti 
quattro seminari. Vi hanno partecipato una cinquanta di 
giovani studiosi provenienti da diverse università e sedi 
italiane, ma anche da Paesi esteri, come la Svizzera, la 
Francia e l’Olanda.
Sono intervenuti come relatori: il prof. Diego Molteni, 
associato di Fisica, che ha parlato de La ricerca come 
ascolto, il prof. Giuseppe Savagnone, saggista e filosofo, 
che ha parlato de La vita intellettuale come ascesi, il 
prof. Andrea Aguti, associato di Filosofia della religione, 
che ha affrontato il tema Conoscenza intellettuale e 
vissuto esistenziale e il rev. prof. Giuseppe Tanzella-Nitti, 
direttore del Centro DISF, che ha tenuto un seminario su 
Conoscenza sapienziale e unità del sapere.
A conclusione dell’anno accademico si è svolto il 24 e il 25 
maggio il VII° Workshop, dedicato al tema In dialogo con 
la natura: scienza, arte e filosofia in ascolto del logos. Tra 
i relatori invitati figurano il dott. Ignazio Licata (School 
of Advanced International Studies on Theoretical and 
non Linear Methodologies of Physics, Bari) che ha tenuto 
la lezione Osservando la resistenza del mondo: scienza e 
arte come giochi cognitivi fra metafore e modelli e Mario 
Gargantini, divulgatore e giornalista scientifico, che ha 
tenuto una conferenza sul tema Ascoltare e interrogare la 
natura: dai cannocchiali ai microscopi elettronici. Quindi, 
l’intervento dell’ing. Giuseppe Locati, imprenditore e 
artista sul tema La natura come fonte di ispirazione e di 
meditazione. 
Al Workshop hanno preso parte circa quaranta giovani 
ricercatori che sono intervenuti presentando delle 
comunicazioni. È stato anche consegnato il Premio DISF 
2014, vinto dall’elaborato dal titolo Narratives in Human 
Life: Perspectives within Philosophy, Contemporary 
Psychology and Neuroscience realizzato dalla dott.ssa 
Omowumi Ogunyemi. �

Flavia Grossi
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Centro di Formazione Sacerdotale 

UN INTERESSE 
IN CRESCITA 

A nche quest’anno il Centro di Formazione 
Sacerdotale ha potuto offrire agli studenti della 
nostra Università, e non solo, diverse attività di 

aggiornamento teorico-pratico per i sacerdoti. 
La novità è stata il Master per formatori di seminari, un 
corso di 44 ore rivolto in modo particolare ai sacerdoti 
che studiano a Roma. Il corso presenta un programma 
articolato, per poter venire incontro alle sfide del tutto 
nuove che presenta oggi la formazione dei candidati al 
sacerdozio: come annunciare il Vangelo in un mondo 
secolarizzato, come dialogare con chi ha una formazione 
relativista, come mantenere la propria identità sacerdotale 
confrontandosi con il pluralismo culturale odierno, 
come coltivare un’intensa vita spirituale in un ambiente 
edonista, senza lasciarsi trascinare dall’attivismo: sono 
alcune delle domande a cui vuole dare risposta il corso. 
Le lezioni sono svolte da professori dell’Università e da 
altri sacerdoti esperti nella formazione. 
Il corso ha suscitato un vivo interesse e il numero 
di iscritti ha superato le previsioni: segno 
inequivocabile della sentita necessità di investire sforzi
in questo ambito della vita della Chiesa.
Nei mesi autunnali è ormai diventato un appuntamento 
fisso il Corso sulla Pastorale della confessione: in esso 
vengono approfondite le diverse problematiche legate 

al ministero della 
riconciliazione. Le 
riflessioni emergono 
dalla situazione 
ecclesiale attuale e 
cercano di offrire 
criteri operativi per 
l’azione pastorale.
Dal 3 al 7 febbraio, 
con la partecipazione 
di una ottantina 
di sacerdoti, si 
è celebrata la 3ª 
Settimana di Studio 
per formatori di 
seminario, sul tema 
La formazione 

umana dei candidati al sacerdozio. 
La quasi totalità dei partecipanti erano presbiteri che 
attualmente svolgono compiti formativi all’interno dei 
seminari diocesani. Non son mancati i partecipanti di altri 
continenti. 
La maggioranza dei relatori, come nelle precedenti 
edizioni, erano sacerdoti e vescovi con un’ampia esperienza 
nella formazione dei candidati al sacerdozio. 
La Settimana si è svolta in un clima di intensa 
partecipazione e di scambio di esperienze, oltre che in una 
atmosfera di sincera fraternità sacerdotale. Ad inaugurare 
i lavori è stato l’Arcivescovo Jorge Carlos Patron Wong, 
Segretario della Congregazione per il Clero con delega ai 
seminari.  �

Alvaro Granados
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Centro di Ricerca Markets, Culture & Ethics

LA PERSONA 
AL CENTRO DEI 
PROCESSI 
ECONOMICI 
E POLITICI

l Centro di Ricerca MCE 
anche quest’anno ha 
portato avanti le sue linee 

di studio e ricerca accademica, 
unitamente ad una folta serie di 
iniziative svoltesi prevalentemente 
presso la Pontificia Università della 
Santa Croce.

Il primo ciclo della nuova edizione 
dei Seminari di Storia del Pensiero 
Economico e Fede Cristiana 
ha visto la partecipazione di 
professori Giacomo Todeschini 
(Università di Trieste) e 
Stefano Zamagni (Università di 
Bologna), che hanno permesso di 
approfondire rispettivamente la 
scuola francescana di economia e 
l’economia civile, nella prospettiva 
della persona al centro dei processi 
economico-politici. 

Gli appuntamenti di Management 

by Ethics: serie di incontri pensati, con il Consorzio 
Elis, per i manager e finalizzati a legare lo studio delle 
virtù con casi aziendali. Si è parlato in particolare del 
ruolo della fiducia. Di spicco gli ospiti partecipanti: 
Gruppo Nestlè, Agusta Westland e Rete Ferroviaria 
Italiana.

È stato l’anno di lancio per Economics for 
Ecclesiastics: un corso, in agenda per l’Anno 
accademico 2014/15, pensato per fornire le basi 
dell’economia agli studenti delle università pontificie e 
portato avanti da Lord Brian Griffiths of Fforestfach, 
che ha introdotto il progetto con una lezione sull’etica 
nella finanza. Il progetto pluriennale presso San 

Giovanni Rotondo ha visto la 
pubblicazione di: Casa Sollievo 
della Sofferenza. Riscoprire 
il carisma fondazionale 
vivendone le virtù, un testo 
su quanto raccolto in questi 
anni di collaborazione con 
l’ospedale fondato da San Pio da 
Pietralcina. 

Nuovi corsi rivolti agli 
imprenditori sono stati avviati 
a Catania e Milano. Non sono 
mancate nuove ed interessanti 
pubblicazioni firmate MCE, tra 
le quali Umanesimo Cristiano 
e virtù umane, a cura del prof. 
Juan A. Mercado, e La Dignità 
dell’uomo come principio 
sociale, del prof. Martin Schlag.

Un anno intenso, bello e ricco 
di approfondimenti: MCE 
flourishing! �

Andrea Roncella 

Dipartimento di Lingue

UNA SCUOLA DI LATINO VIVO
Il Dipartimento di Lingue avvia dall’ottobre del 2014 
una Scuola di Latino vivo. 
L’iniziativa vuole rispondere alle aspirazioni di 
un numero sempre crescente di studenti, cultori 
e appassionati di lingua e letteratura latina che 
desiderino apprenderla in modo diretto ed efficace.
Basati sulle più moderne tecniche di insegnamento 
delle lingue vive, i corsi della Scuola stimolano lo 
sviluppo delle competenze dello studente scandendo 
la progressione naturale di apprendimento della 
lingua. Sin dalla prima lezione il corso si sviluppa 
in latino e gli studenti vengono invitati ad usare 
la lingua in dialogo tra loro e col professore.                  

Il vocabolario e le strutture grammaticali impiegate 
sono quelle del latino classico.
Le lezioni, pur non rinunciando all’esposizione delle 
nozioni grammaticali e sintattiche, che costituiscono 
sempre l’ossatura fondamentale di una lingua, mirano 
a fornire ai partecipanti la possibilità di imparare il 
latino alla stregua di una qualsiasi altra lingua tramite 
un utilizzo vivo e diretto. Il latino diventa l’unico 
idioma di comunicazione tra il professore
e gli studenti per tutto il corso delle lezioni, 
garantendo così agli alunni la possibilità di 
comprendere sempre più a fondo e in modo sempre 
più naturale un testo (tanto orale quanto scritto).
La Scuola è aperta sia a studenti dell’Università che 
esterni. Il corso si svolge in due semestri, per un 
totale di 70 ore. A superamento dell’esame finale 
viene rilasciato un attestato pari a 6 ECTS. �

I
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ISSR all’Apollinare

Corso di aggiornamento 

LEZIONI BIBLICHE
DI FORMAZIONE 
PERMANENTE

e “Lezioni bibliche”, svoltesi nell’ottobre 2013 
e curate dal prof. Filippo Serafini, hanno 
approfondito le tre aree tipiche dell’insegnamento 

biblico nell’Istituto: le questioni generali di Introduzione alla 
Bibbia, la Teologia dell’Antico Testamento e la Teologia del 
Nuovo Testamento. 
Il prof. Carlos Jodar ha affrontato la questione della 
Bibbia come insieme di testi letterari che hanno la pretesa 
di narrare una storia dal valore decisivo per ogni essere 
umano. Il prof. Serafini ha trattato il tema del valore della 
parola profetica nell’Antico Testamento e della possibilità di 
riconoscerla come Parola di Dio, occupandosi in particolare 
della vicenda di Elia in 1Re 17-19. Le lezioni del prof. 
Giuseppe De Virgilio si sono invece incentrate sui testi 
che descrivono la ‘vocazione’ di personaggi nel Nuovo 
Testamento, per indicarne la rilevanza nella vita dei cristiani 
di tutti i tempi. 
Alle lezioni hanno partecipato circa 60 persone, la maggior 

parte ex-studenti. È stata 
un’occasione per rivedersi, 
ma anche per conoscere 
nuove persone che per 
la prima volta hanno 
partecipato ad un’attività 
dell’ISSRA. �
Valeria Ascheri

NUOVA SQUADRA 
A LAVORO
n pochi mesi due partenze illustri e un nuovo arrivo in 
Segreteria: a fine novembre la dott.ssa Francesca Vigliar 
è andata in pensione – ed è stata sostituita dalla sig.ra 
Elisa La Manna - seguita, lo scorso 1 maggio, dalla sig.ra 
Miriam de Odorico, Segretario dell’ISSR.

Dall 1 ottobre 2013 il nuovo Direttore dell’ISSR all’Apollinare 
è il rev. prof. Davide Cito – già Vice Direttore dal febbraio 
2010 – che ha assunto l’incarico per il quinquennio 
2013/2018 in sostituzione del  rev. prof. Marco Porta, 
docente dell’Istituto da 18 anni e Direttore per due mandati 
consecutivi (2005-2013), ora impegnato nell’attività pastorale 
a Milano. Nuovo Vice Direttore dal 2 dicembre  2013 è il rev. 
prof. José Maria Galván, professore di teologia morale nella 
facoltà di Teologia e docente ‘storico’ dell’Istituto. 

Nel ringraziare di cuore chi ha guidato e collaborato tanti 
anni e fatto la ‘storia’ dell’ISSR fino ad oggi, formuliamo i 
migliori auguri ai nuovi incaricati, chiedendo per loro e per 
il lavoro che sono stati chiamati a svolgere, l’intercessione 
della Madonna dell’Apollinare, patrona dell’Istituto. �

Giornata di studio

DIMENSIONE SCIENTIFICA 
E ORIZZONTE SPIRITUALE 
DELL’UMANO
Il 25 ottobre 2014, l’ISSR all’Apollinare – in 
collaborazione con il Progetto STOQ (Science, 
Theology and the Ontological Quest) della Facoltà 
di Filosofia – promuove una giornata di studi aperta 
al pubblico e rivolta a studenti, dottorandi ed ex-
studenti di filosofia e teologia e degli ISSR, docenti 
di religione e di scienze delle scuole, catechisti. 
Obiettivo della giornata è presentare e approfondire 
la natura dell’essere umano nelle dimensioni razionale 
e spirituale.  
La giornata di studi ha ottenuto il patrocinio 

dell’Associazione Docenti 
Italiani di Filosfia (ADIF) 
e gode il riconoscimento 
al MIUR come corso di 
formazione/aggiornamento 
per il personale docente. 
L’ISSR all’Apollinare 
concederà 1 credito ECTS 
ai partecipanti presenti per 
l’intera giornata.
Relatori: V. Ascheri, J. M. Galván, F. Keller, R. A. 
Martínez, J. J. Sanguineti.
Programma, iscrizioni on-line (entro il 20 ottobre 
2014) e ulteriori informazioni: http://www.pusc.it/
issra/giornata-studio-2014   
Email: 14gdsissra@pusc.it - tel. 0668164330/1
L’ISSRA è ora anche su Facebook e Twitter 

C(Issra Apollinare) M(@IssrApollinare)

L
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Il Punto Prof. Mons. Carlos José Errázuriz M.

alta agli occhi di tutti 
che il pontificato di 
Papa Francesco è 

legato in modo profondo alla 
misericordia di Dio e al nostro 
essere misericordiosi nei 
confronti del prossimo. Perciò 
non stupisce che i Sinodi dei 
Vescovi sulla famiglia da lui 
convocati mettano in risalto 
quella dimensione. In realtà, 
basta considerare l’attuale 
crisi della famiglia in tanti 
ambienti, e spesso tra gli stessi 
cristiani, per rendersi conto 
che essa comporta un cumulo 
enorme di problemi morali 
e spirituali, di sofferenze 
che superano l’ambito delle 
difficoltà abituali di ogni 
famiglia, perché spesso 
implicano allontanamento da 
Dio e tra le persone più care. 
C’è quindi molto bisogno del 
perdono divino e dell’impegno 
fattivo per essere buoni 
samaritani dei matrimoni e delle famiglie, con senso di 
speranza per tutti.  

Questa situazione stimola la riflessione sulla rilevanza 
della misericordia nel diritto matrimoniale canonico, 
tenendo conto delle attuali sfide pastorali riguardanti 
la famiglia. È una riflessione necessaria anche perché 
non è infrequente che la misericordia e il diritto siano 
percepiti come radicalmente antitetici, come due 
mondi separati che seguono logiche opposte: quella 
dell’amore benigno, flessibile e compassionevole, da un 
lato, e quella di un sistema di norme rigide che ignora 
le esigenze personali più intime, dall’altro. Dinanzi 
ai concreti problemi umani, come quelli sperimentati 
nel matrimonio e nella famiglia, si dovrebbe allora 
scegliere tra una misericordia che potrebbe superare 
ogni norma e l’applicazione inesorabile di una 
soluzione giuridica generale che non è capace di 
adeguarsi al caso singolo.

A mio parere, una dialettica del genere nasconde una 

In cammino verso il Sinodo dei Vescovi sulla famiglia 

LA FALSA CONTRAPPOSIZIONE 
TRA GIUSTIZIA E MISERICORDIA

concezione insufficiente 
sia della misericordia che 
del diritto. La prima viene 
presentata in modo tale 
da rendere il suo effetto 
indipendente da ciò che è 
veramente buono e giusto 
per la persona e per gli 
altri. La verità pratica della 
giustizia viene così messa tra 
parentesi. Ma la conseguenza 
è facile da capire: abbiamo 
a che fare con una falsa 
misericordia, perché nella 
misura in cui non affronti 
realmente le questioni può 
finire per offrirne soluzioni 
meramente apparenti. 

Nella visione della 
contrapposizione il diritto 
è anche ridotto a insieme 
di norme positive o prassi 
ecclesiastiche, senza cogliere 
la sua inseparabilità dalla 
giustizia, secondo i parametri 
di bontà stabiliti da Dio 

Creatore e misericordiosamente Redentore. Infatti, 
come mero strumento il diritto può oscillare tra la 
rigidità di precetti umani che, in quanto mezzi per 
stabilire rapporti certi, pretendono di poter prescindere 
dalle esigenze giuste delle persone e della comunità, ed 
una flessibilità che, perdendo anche di vista la giustizia, 
segue qualunque aspirazione soggettiva. 

È vero che il movimento caratteristico della 
misericordia, in quanto compatisce la miseria del 
prossimo al fine di sollevarlo, oltrepassa secondo una 
logica di carità il dare a ciascuno il suo diritto, il quale 
è l’oggetto proprio della giustizia. Ma non solo non 
vi è contraddizione tra i due moti, bensì un intreccio 
profondamente armonico. Infatti la misericordia è 
potente forza dell’anima che muove a soddisfare 
pienamente in ogni fattispecie i diritti e a ricercare 
efficacemente le vie per la loro promozione e tutela; 
diversamente, essa non è più virtù, ma sentimento 
disordinato, qualora spinga a adottare provvedimenti 

concezione insufficiente 

del diritto. La prima viene 
presentata in modo tale 
da rendere il suo effetto 
indipendente da ciò che è 
veramente buono e giusto 
per la persona e per gli 
altri. La verità pratica della 
giustizia viene così messa tra 
parentesi. Ma la conseguenza 
è facile da capire: abbiamo 
a che fare con una falsa 
misericordia, perché nella 
misura in cui non affronti 
realmente le questioni può 
finire per offrirne soluzioni 
meramente apparenti. 

Nella visione della 
contrapposizione il diritto 
è anche ridotto a insieme 
di norme positive o prassi 
ecclesiastiche, senza cogliere 
la sua inseparabilità dalla 
giustizia, secondo i parametri 

S
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che non siano compatibili con i parametri divini della 
giustizia, e dimentichi che in tal modo i mali non sono 
davvero alleviati, anzi crescono e si moltiplicano. 

Bisogna scoprire la spinta alla giustizia che è racchiusa 
nella vera misericordia cristiana. Un aspetto molto 
rilevante del cuore misericordioso dei Pastori e di 
tutti i fedeli, e dell’aiuto specializzato dei canonisti, 
è la maturazione della sensibilità giuridica in questa 
materia, di preoccupazione costante ed efficace per il 
matrimonio e la famiglia come realtà giuste. Discernere 
la verità sul proprio progetto vocazionale, sostenere in 

maniera positiva le famiglie cristiane perché realizzino 
la missione della Chiesa, essere loro vicini nella prova e 
nell’eventuale ricerca di riconciliazione, offrire il servizio 
della verità inerente al processo di nullità matrimoniale, 
illuminare e servire con pazienza tutti coloro che sono 
in situazioni matrimoniali irregolari affinché l’unica 
regola che è Cristo si compia nella loro vita, offrire al 
mondo una testimonianza credibile di fedeltà al Vangelo 
del matrimonio indissolubile: ecco alcuni aspetti del 
panorama immenso che i Sinodi convocati da Papa 
Francesco ci collocano davanti. � 

IN MEMORIAM
ROMANO COSCI, 
SCULTORE (1939-2014)
Con motivo della scomparsa dell’artista Romano 
Cosci, la comunità accademica dell’Università 
ne ricorda la decennale amicizia, della quale 
rimangono come testimonianza il bassorilievo della 

Madonna Sede della Sapienza, che presiede l’Aula 
Álvaro del Portillo, e il busto del nostro primo 
Gran Cancelliere, all’ingresso della stessa Aula.
L’Università, nel marzo del 2012, ha ospitato 
la mostra In cammino con Cristo, con opere 
dell’artista in bronzo, terracotta, pittura ad olio e 
disegni. In quell’occasione, Romano Cosci ha avuto 
un vivace incontro con professori, studenti ed 
amici sul processo creativo di un’opera.
È anche autore della statua di San Josemaría 
Escrivá posta all’esterno della Basilica di 
San Pietro. �

Madonna Sede della Sapienza, che presiede l’Aula 
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Eventi

ATTO DI 
OMAGGIO 
AL PROF TÁBET 

i è svolta il 9 aprile 2014 la cerimonia di 
emeritato del rev. prof. Michelangelo Tábet, 
docente di Sacra Scrittura - in particolare, 

Ermeneutica e interpretazione dell’Antico Testamento -, 
all’Università sin dai primi anni della fondazione e uno dei 
primi tre professori stabili. 
A rendere omaggio al nuovo professore emerito, il 
rettore Mons. Luis Romera, il Decano della Facoltà di 
Teologia, Mons. Angel Rodríguez Luño e il Direttore del 
Dipartimento di Sacra Scrittura, prof. Bernardo Estrada. 
A margine della cerimonia, il prof. Eusebio González ha 
presentato il volume Collectanea Biblica, da lui curato, che 
raccoglie i testi più importanti della carriera accademica del 
prof. Tábet. �

I viaggi dei Papi
tra diplomazia 
e comunicazione 
Giovedì 5 giugno 2014, in 
collaborazione con l’Associazione 
Giuseppe De Carli, ha avuto 
luogo la giornata di studio su I 
viaggi dei Papi, tra diplomazia e 
comunicazione. Sono intervenuti 
Mons. Georg Gänswein, Prefetto 
della Casa Pontificia, su I discorsi 
politici di Benedetto XVI nei suoi 
viaggi apostolici all’estero, e il giornalista Marco Tosatti, 
vaticanista de La Stampa-Vatican Insider, su La diplomazia 
del gesto nei viaggi di Papa Francesco.
L’incontro è stato moderato dal prof. Norberto González 
Gaitano, ordinario di Opinione pubblica alla Santa Croce. �

Concorso letterario
Mercoledì 7 maggio 2014  si è svolta la cerimonia 
di premiazione della 6ª edizione del Concorso 
Letterario indetto in memoria della Signora Maria 
Antonietta Colombino in Paulotto sul tema In punta di 
piedi. 
Due le novità introdotte quest’anno: la partecipazione degli 
ex studenti e l’introduzione di un premio fotografico che si 
è aggiunto a quello per gli elaborati di narrativa.
Questo l’elenco degli studenti premiati dall’ingegner Paolo 
Paulotto e dal dottor Marco Paulotto, rispettivamente 
marito e figlio della signora Maria Antonietta, che da anni 
con la loro generosità rendono possibile realizzare i premi:
Per il Concorso letterario:
Josè Enrique de Castro - 1º premio
Luigi Vassallo - 2º premio
Francesco Montini - 3º premio
Per il Concorso fotografico:
Miriam Helmers & Kathryn-Daphne Ong - 1º premio
Fernando Monge Sánchez - 2º premio (ex studente)
Anthony Martin Lopez Ninanya - 3º premio ex aequo
Kathryn Plazek - 3º premio ex aequo �

S
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Presentazione di Libri

Martedì 22 ottobre 2013, su iniziativa della Facoltà 
di Diritto Canonico, si è svolta la 
presentazione del libro di Libero Gerosa 
Diritti e popoli in Giovanni Paolo II. Ne 
hanno discusso il prof. Rinaldo Bertolino, 
rettore emerito dell’Università di Torino 
e il prof. Stefan Mückl, docente di diritto 
alla Albert-Ludwigs-Universität Freiburg.
Il 5 novembre ha avuto invece luogo la 
presentazione dell’edizione italiana di 
Vita di Sir Thomas More di William 

Roper, con prefazione del prof. Giorgio 
Faro (Fontana di Trevi edizioni). Sono 
intervenuti il Rettore Mons. Luis Romera, 
il dott. Antonio Casu, Presidente 
dell’Associazione il Cenacolo di Tommaso 
Moro, e il prof. Faro. L’incontro è stato 
moderato dal dott. Massimo De Angelis, 
responsabile editoriale della rivista 
Nuova civiltà delle macchine.

Mercoledì 27 novembre si è presentato infine 
il  Diccionario general de Derecho Canónico, edito 
dall’Università di Navarra (Spagna) per i tipi della 
Thomson Reuters Aranzadi. Sono intervenuti il 
prof. Eduardo Baura, su Sfide metodologiche e 
contenutistiche della canonistica contemporanea, il 
prof. Orazio Condorelli, docente di Diritto canonico 
ed Ecclesiastico presso l’Università di Catania, 
su L’attenzione per la storia del diritto nel ‘Diccionario 
general de Derecho Canónico’, e il prof. Javier Otaduy, 
ordinario di Diritto Canonico presso l’Università di 
Navarra e uno dei curatori dell’Opera, su Metodologia e 
struttura del ‘Diccionario general de Derecho Canónico’. 
Le conclusioni sono state affidate al Presidente 
della Consociatio Internationalis Studio Iuris Canonici 
Promovendo, Mons. Patrick Valdrini � 

Cor Unum

IL SERVIZIO DELLA CARITÀ
Venerdì 13 dicembre 2013, in collaborazione con 
il Pontificio Consiglio Cor Unum, si è riflettuto 
su Il servizio della Carità: Corresponsabilità & 
Organizzazione, approfondendo il motu proprio di 
Benedetto XVI Intima Ecclesiae Natura. 
A presiedere le due sessioni della Giornata di studio 
sono stati i Cardinali Robert Sarah (Cor Unum) e 
Francesco Coccopalmerio (Testi Legislativi). Sono 
intervenuti, nella sessione mattutina, il Prof. Philip 
Goyret, su Diakonia e servizio della carità nella 
Chiesa; il Prof. Helmuth Pree, su Impostazione 
giuridica del servizio della carità; il Prof. Luis 
Navarro, su Diritto dei fedeli e servizio della carità 
‘organizzato’ e il Prof. Agostino Montan, su Vita 
consacrata e servizio della carità.
Nel pomeriggio sono invece intervenuti il 
Prof. Giacomo Incitti, 
su Responsabilità del Vescovo 
diocesano nel servizio della 
carità; il Prof. Giuseppe Dalla 
Torre, su Pastorale del servizio 
della carità: gli organismi di 
carità; il Prof. Costantino 
Matteo Fabris, su Caritas 
Internationalis e autorità 
gerarchica e il Prof. Jesús 
Miñambres, su Inquadramento 
giuridico del Pontificio 
Consiglio Cor Unum. �

Sabato 18 gennaio 
2014, su iniziativa 
del Centro di 
Ricerca Markets, 
Culture & Ethics e 
in collaborazione 
con il Centro Elis, 
l’Università ha 
ospitato la proiezione 
in anteprima italiana 
del film Storia di una 
ladra di libri, prodotto 
dalla 20th Century Fox 
e uscito nelle sale il 
successivo 27 marzo. �AN
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Eventi

Libertà religiosa 
in Pakistan
Giovedì 10 ottobre 2013, in collaborazione con la sede 
italiana di Aiuto alla Chiesa che Soffre, l’Università ha 
ospitato l’incontro Vittime della legge nera. La libertà 
religiosa in Pakistan con la partecipazione di SER. Mons. 
Joseph Coutts, Arcivescovo di Karachi e Presidente della 
Conferenza Episcopale Pachistana.
L’incontro è stato aperto dai saluti del professor Norberto 
González Gaitano, ordinario di Opinione Pubblica; a 
seguire, il direttore di ACS-Italia, Massimo Ilardo, ha 
ricordato lo storico impegno della fondazione pontificia 
nella tutela della libertà religiosa, e presentato alcuni 
esempi di paesi in cui essa è negata o limitata, quali Cina, 
Eritrea e Corea del Nord.
Monsignor Coutts ha approfondito le drammatiche 
conseguenze della legge sulla blasfemia: norma introdotta 
dal dittatore Zia-ul-Haq nel 1986, che punisce con 
l’ergastolo chiunque profani il Corano e condanna a 
morte chi insulta il profeta Maometto. “Anche se è nata 
per proteggere l’onore del Profeta Maometto e impedire 
dissacrazioni del Corano – ha spiegato il presule - questa 
legge può essere facilmente usata in modo improprio. È 
infatti molto facile per un musulmano accusare chiunque 
di blasfemia, perfino un altro musulmano”. 
 “Diventa molto difficile per la persona accusata provare la 
propria innocenza – ha continuato– e quando le emozioni 
della gente, incitata dai locali leader islamici, prendono il 
sopravvento possono scatenarsi veri e propri massacri!”.
Sono intervenuti anche il dott. Roberto Fontolan, direttore 
del Centro internazionale di Comunione e Liberazione, 
e il prof. José T. Martín de Agar, che ha illusstrato i 
fondamenti della libertà religiosa nel Magistero della 
Chiesa. �

“ECONOMICS FOR 
ECCLESIASTICS”
E LECTURE DI 
LORD GRIFFITHS

n occasione della presentazione del corso 
Economics for Ecclesiastics, promosso dal 
Centro di ricerca MCE, lo scorso 14 dicembre 

2013, Lord Brian Griffiths, Vice Chairman di Goldman 
Sachs, ha tenuto una lecture sul tema The ethical and 
cultural challenges for contemporary finance.
Nella sua introduzione, il rev. prof. Martin Schlag, 
direttore di MCE, ha spiegato che l’obiettivo del corso 
è quello di “contribuire a una formazione di base su 
temi economici, includendo sempre una visione etica 
impregnata della visione cristiana dell’uomo”.
In un passaggio del suo intervento, Lord Griffiths 
ha affermato: “La fede Giudaico- Cristiana è stata 
la base del nostro rispetto nei confronti del ruolo 
della legge, della dignità della persona umana e della 
crescita della democrazia. È stata il fondamento 
dell’impresa, dell’economia e dell’economia di 
mercato. Ha lottato per la libertà e si è battuta per la 
giustizia sociale. La religione ha accentuato i valori 
della responsabilità della persona, del lavoro duro, 
dell’onestà, del mantenere la parola data, del rispetto 
per gli altri e della vita famigliare. Ci sono valori e 
modi di pensare che sono stati insegnati nella giovane 
età e sono importanti per la formazione del carattere. 
Essi sono in netto contrasto con il libertarismo 
(liberismo libertario) o con il marxismo. Non sono 
semplicemente  regole  di  etica  ma  abitudini  del  
cuore.  Per  la  vita  economica  il  punto importante 
è che non nascono dall’interno di un’economia di 
mercato o di una società libera ma provengono 
dall’esterno”. �

I
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...dalla Biblioteca

AVVIATA LA CATALOGAZIONE
DEL FONDO FRANCESCO 
FINOCCHIARO

La Biblioteca ha avviato in questo Anno 
Accademico la catalogazione del Fondo 
Francesco Finocchiaro, ovvero la biblioteca 
personale dell’insigne studioso di diritto 
ecclesiastico, per molti anni direttore 
dell’Istituto di diritto pubblico dell’Università 
La Sapienza e che la famiglia, grazie 
all’interessamento del Prof. Gaetano Lo 
Castro, ha deciso di donare alla nostra 

Biblioteca. Si tratta di un fondo librario di oltre duemila 
volumi nell’area del diritto, ed in particolare del diritto 
ecclesiastico, che permettono alla Biblioteca della nostra 
Università di integrare ulteriormente un settore già di per 
sé ben coperto.

SOTTOSCRITTO 
IL DATABASE
INDEX RELIGIOSUS

Altra novità dell’anno in corso è la sottoscrizione da 
parte della Biblioteca al nuovo database della prestigiosa 
casa editrice belga Brepols Index religiosus, piattaforma 
bibliografica online che raccoglie tutte le segnalazioni 
e notizie bibliografiche che venivano precedentemente 
offerte in versione cartacea dalla rivista Ephemerides 
theologicae Lovanienses e dalla Revue d’histoire 
ecclésiastique. Si tratta probabilmente del database 
bibliografico più importante nell’ambito della teologia 
cattolica.

SEMANTIC WEB
AND LINKED DATA
La Biblioteca e l’American University of Rome, in 
collaborazione con il gruppo italiano Koha - che è un 
sistema di catalogazione open source - hanno organizzato 
nel mese di maggio il Seminario per addetti del settore 
su Italian Lectures on Semantic Web and Linked Data: 
Practical Examples for Libraries.

Sono intervenuti Eric Lease Morgan, della Notre Dame 
University (Indiana, USA), Giovanni Bergamin, già 
responsabile dei servizi informatici della Biblioteca 
Nazionale di Firenze, e Stefano Bargioni, vice direttore 
della Biblioteca dell’Università e membro fondatore del 
gruppo Koha.

SISTEMI OPEN SOURCE
PER LE BIBLIOTECHE
Nell’ottobre 2013, sempre presso l’American University 
of Rome e con il contributo della Biblioteca della Santa 
Croce, si è svolta la conferenza su Featured creators and 
stories: a facemeeting on open source for libraries, nel 
corso della quale si sono esaminate le nuove tendenze degli 
strumenti per la gestione delle biblioteche e la fruizione 
dei loro dati. Ne hanno discusso Demian Katz e Eoghan 
Ó Carragáin, principali sviluppatori di VuFind; Paul 
Poulain, sviluppatore di Koha; e Andrea Bollini, DSpace 
Committer. L’evento ha previsto tre workshop in parallelo, 
con la partecipazione di Demian Katz della Villanova 
University, in videoconferenza.

La Biblioteca ha avviato in questo Anno 
Accademico la catalogazione del 
Francesco Finocchiaro
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Intervista alla sig.ra Miriam de Odorico 

I MIEI 23 ANNI 
ALL’ISSR 
ALL’APOLLINARE
La sig.ra Miriam De Odorico ha lavorato per 23 
anni nella segreteria dell’ISSR all’Apollinare. In 
questa intervista racconta la lunga esperienza vissuta 
a contatto con tanti studenti e nella quale ha visto 
maturare lo sviluppo dell’Istituto.

Dall’Istituto di “teologia a distanza” al “complex 
learning” attuale, dagli incontri di lezioni durante 
l’estate a Rocca di Papa ai sei incontri di lezioni lungo 
l’anno accademico... Come è stato possibile affrontare 
queste fasi così diverse?

È stato bellissimo vedere come l’Istituto si è 
trasformato in questi anni. I cambiamenti sono 
avvenuti sempre per migliorare l’organizzazione del 
lavoro, della didattica e per far fronte a normative 
ricevute dalla Congregazione per l’Educazione 
Cattolica o dalla Conferenza Episcopale Italiana e 
venire incontro alle esigenze segnalate degli studenti.

In questi ultimi tempi tanti ricordi saranno riaffiorati 
nella sua mente...

In 23 anni, i ricordi sono tanti… L’episodio che mi 
suscita sempre tanta emozione è la partecipazione alla S. 
Messa alle 7 di mattina nella Cappella del Santo Padre, 
S. Giovanni Paolo II, il 7 aprile 1993, mercoledì santo. 
Quando, entrata nella Cappella, ho cercato il tabernacolo 
per salutare il Signore, ho visto il Santo Padre in 
preghiera inginocchiato davanti all’altare! L’intensità 
della preghiera era tale che non si poteva non essere 
coinvolti e, quando ripenso a quel momento, mi vengono 
i brividi e le lacrime di commozione e sono certa che mi 
darà sempre forza nei momenti di aridità nella preghiera. 
Sarò sempre grata al Cardinal Palazzini per questo 
splendido regalo!

Un secondo momento riguarda ancora S. Giovanni Paolo 
II: quando l’Università ha compiuto 20 anni, il Papa 
ha ricevuto il corpo docente e i dipendenti nella Sala 
Clementina e sono stata costretta ad andare in prima fila 
(avrei preferito rimanere con le colleghe della segreteria 
dell’Istituto). Al termine, sono riuscita a stringere la 
mano al Papa e a dargli un bacio a nome dei miei tre figli 
e lui mi ha detto “Tu dai loro un bacio da parte mia”!

In questi anni che cosa l’ha sorpresa di più? 

Il numero impressionante di persone che sono 
interessate ad approfondire le ragioni del credere. 

All’inizio di ogni anno accademico abbiamo sempre 
pensato a una naturale flessione del numero di iscritti, 
ma invece, per fortuna, è stato sempre al di sopra 
delle aspettative. Questo anche grazie all’intercessione 
della nostra Patrona, la Madonna dell’Apollinare, a cui 
ricorriamo sempre con fiducia.

Ha fatto qualcosa che non avrebbe mai pensato di 
fare?

Il ruolo professionale che ho ricoperto mi ha portata 
in molte occasioni in prima linea e questo mi è costato 
molto, perché sono una persona che preferisce lavorare 
dietro le quinte. Inoltre, per le mie origini friulane e le 
circostanze della vita, sono piuttosto rigida: “Il vostro 
parlare sia sì o no, tutto il resto viene dal maligno”. 
Le molteplici e variegate richieste degli studenti in 
questi 23 anni mi hanno trasformata in una persona 
“flessibile nella rigidità” (espressione di un nostro 
docente che mi è molto servita).

Quale augurio lascia all’Istituto - che ormai guarda al 
30° anniversario nel 2016 - e ai colleghi e ai docenti, 
soprattutto ai più giovani che non hanno fatto parte 
della storia dell’Istituto?

Gli auguri sono di vedere gli sviluppi che si saranno 
realizzati e che saranno molteplici se ciascuno crederà 
in quello che deve fare e lo farà nel migliore dei modi, 
avendo sempre presente i destinatari di questo progetto: 
gli studenti, che sono persone e non numeri. �

a cura di Valeria Ascheri
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“S ignore, io non sono niente e invece tu sei tutto, 
e mi chiami a fare molto. Allora, con il mio 
niente ed il tuo tutto, faremo quel molto” 

(Mons. Romero, Así tenía que morir ¡Sacerdote! Porque 
así vivió). Giovanni Paolo II è stato lo strumento che 
Dio ha usato nella mia vita per farmi fare quel molto. Fu 
lui ad indirizzare la mia vita nella strada che il Signore 
voleva che io intraprendessi. Tutto ha inizio nel giorno in 
cui il Papa morì. Io ero una persona che, se poteva, la 
domenica prendeva altri impegni per non andare a 
Messa. Ero a Brisbane, Australia, il giorno in cui sembrò 
che si fermasse il mondo: tutti i mezzi di comunicazione 
avevano in primo piano la morte del Papa. Alcuni giorni 
dopo ci fu la Messa delle esequie e, mentre guardavo il 
funerale, mi commossi fino alle lacrime nel vedere quel 
grande uomo che non si sarebbe più alzato fra noi. Era 
come dire addio a un amico che era stato con me fin 
dalla nascita, mi aveva visto crescere. Quel giorno, 
guardando la bara sentii qualcosa dentro di me, sentii 
come se mi chiamasse e dicesse: “Tu dovresti essere qui, 
ma non come spettatore piuttosto come celebrante”. 
Sorrisi all’idea di diventare sacerdote ma quel pensiero 
mi restò nella testa e (grazie a Dio) non mi ha più 
lasciato.
Tornai in El Salvador alla fine di quell’anno ma non 
entrai subito in seminario. Continuavo a “lottare” contro 
la volontà di Dio e solo tre anni dopo la morte del Papa 
lo feci. 
La mia parrochia ha come patrono Gesù risorto e per 
la domenica di Pasqua del 2008 era con noi il Nunzio 
apostolico in El Salvador. Dopo la Messa, durante un 
incontro con i parrocchiani, qualcuno mi disse: 

“Ma guarda, saresti un bel cardinale te!”. Scoppiammo 
a ridere, ma subito affiorarono alla mia mente le parole 
di Giovanni Paolo. Il giorno dopo, di buon mattino, 
ero in parrocchia, dove rimasi a pregare per ore; in 
quei tre anni non avevo voltato le spalle al Signore, la 
chiamata del Papa era stata una sorta di preparazione 
per rispondere. Quello stesso giorno finalmente presi 
la decisione, e il primo a saperlo fu il mio parroco. Il 
Signore mi aveva preparato a lungo per non avere paura 
e poter realmente “spalancare le porte del mio cuore”. 
Alle mie parole, il parroco si alzò e per digerire la notizia 
andò a prendere la posta. Stranamente, tornò con una 
lettera per me, non spedita al mio indirizzo personale 
ma in parrocchia, una lettera da Roma arrivata proprio 
quel giorno. Mi scriveva un amico sacerdote che 
studiava a Roma; all’interno, una cartolina della tomba 
di Papa Giovanni Paolo II, e dietro poche righe del mio 
amico: “Fernando, non dimenticarti mai cosa diceva il 
Papa – Totus tuus”.
Quello per me fu il sigillo della mia vocazione, il 
momento decisivo, direi, della Sua chiamata. Dopo un 
anno di preparazione vocazionale nella mia diocesi, il 
31 gennaio 2009 sono entrato in seminario, e un anno 
dopo sono stato scelto per venire a Roma (non come 
spettatore ma come futuro celebrante) proprio come 
avevo sentito dire da Giovanni Paolo. Sono convinto che 
sia stato Dio, attraverso il Papa oggi santo, a chiamarmi 
al sacerdozio e non mi sono mai pentito di aver risposto 
“sì” a questa chiamata.�

Fernando Alfonso Villalobos Salmerón

seminarista di El Salvador, 2º anno di Teologia

La vocazione grazie a San Giovanni Paolo II

“TU DOVRESTI 
ESSERE QUI”

Marcony Vinícius Ferreira 
(classe 2012, 
Teologia),
Ausiliare di Brasília, il 19 
febbraio 2014 

Fabio Fabene 
(classe 1986, 
Diritto Canonico),
Sottosegretario del Sinodo 
dei Vescovi, l’8 aprile 2014

Carlos Lema García
(classe 1987, 
Teologia),
Ausiliare di Sao Paulo, 30 
aprile 2014.

FL
AS

H NOMINE EPISCOPALI DI ALUMNI
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UN INCONTRO 
SPECIALE CON
PAPA FRANCESCO 

L unedì 12 maggio Papa Francesco si è rivolto ai 
Rettori e agli alunni dei Pontifici Collegi e 
Convitti di Roma in un incontro dal tono molto 

amabile. Dopo la prima ora di lezione all’Università, i 
seminaristi e i formatori del Sedes Sapientiae si sono 
recati in Vaticano per partecipare all’udienza prevista 
per mezzogiorno nell’aula Paolo VI. 
In attesa dell’arrivo del Santo Padre, tutti i presenti 
hanno pregato l’Ora Media dell’ufficio divino, 
seguita da canti offerti dai diversi Collegi. Il Sedes 
Sapientiae ha proposto il canto Cieli Nuovi e Terra 
Nuova, diretto da Roderich, seminarista filippino del 
secondo anno di Teologia. Subito dopo è giunto il 
Papa, con il suo abituale buon umore. Dopo un breve 
saluto, Francesco ha risposto a otto domande fatte da 
altrettanti seminaristi e sacerdoti sui temi riguardanti il 
sacerdozio, la formazione a Roma e così via. I termini 
umiltà, sincerità, fedeltà, vigilanza, preghiera, servizio, 
vicinanza sono risuonati numerose volte nell’Aula, così 
come la custodia del cuore, l’amore per la Madonna, 
l’importanza di curare le omelie per toccare i cuori, 
nutrire le intelligenze e aiutare le anime, piuttosto che 
addormentare i corpi! Charbel Obeid, seminarista 
libanese del primo anno di Teologia, ha rivolto al Papa 
una delle domande e ha potuto salutarlo personalmente 
alla fine dell’incontro, che si è concluso con un “bagno 
di folla” per il Papa, giacché tutti i presenti volevano 
salutarlo… Momenti toccanti che sicuramente lasciano 
traccia nella nostra formazione. �

Vincent-Marie Vayne

TACCUINO
 

M ercoledì 27 novembre 
2013, dopo 25 anni di 
servizio, sono andata 

in pensione e mi sono trasferita 
a Bari. Quali ricordi ho portato 
nella mia valigia? Il ricordo di 
un’attività professionale che abbraccia tante persone, 
studenti di diverse età, che arriva veramente ‘alla 
periferia’, che lascia traccia in tante famiglie. Tante ore di 
lavoro di segreteria, davanti a un computer e alle prese 
con pratiche cartacee, non mi hanno impedito di 
intravedere, anche a distanza, il volto degli studenti, la 
loro vita ricca ed entusiasmante. Molti di loro, persone già 
mature, o giovani papà e mamme, studiano con tanto 
impegno e interesse le Scienze Religiose per rendere un 
servizio sempre più efficace lì dove si trovano: in famiglia, 
al lavoro, nei servizi parrocchiali e sociali. Nei brevi 
momenti delle ‘lezioni frontali’ ci conoscevamo e a questo 
riguardo mi piace ricordare l’incontro con Lella Puglisi, 
che poi ha lavorato con noi per diversi anni. La 
gratitudine degli studenti per un servizio di segreteria 
‘rapido ed efficace’ è stato per me sempre molto 
stimolante. Tante ore di lavoro, week-end, anche durante 
le festività natalizie e pasquali, condivise con le mie 
colleghe: Adriana (conosciuta al mio ingresso all’ISSRA, 
nel settembre 1988), Luisa, Liliana, Daniela, Gabriella e 
Miriam, nostro capoufficio, sempre presente e accanto a 
noi. Nel ritmo intensissimo di quei giorni abbiamo 
sempre trovato il modo di ‘ritagliarci’ qualche momento 
amichevole tra noi, che contribuiva a rendere il clima di 
lavoro armonioso e sereno.
Arrivata a Bari ho avuto due grandi sorprese: nel mio 
quartiere abita una studentessa dell’ISSRA, Maria 
Pia Di Biase; è stata una grande gioia per entrambe 
ritrovarci una domenica nella stessa parrocchia, dove lei 
è anche catechista. E qui ho ritrovato anche la docente 
di Etica dell’Istituto, la prof.ssa Teresa Rinaldi. Con lei 
ci siamo riviste in un week end di marzo, in occasione 
di un breve incontro di studio su temi di teologia 
fondamentale, organizzato da Maria Pia, dove il relatore 
era il prof. José Maria Galván che, da pochissimo, è 
il Vice Direttore dell’ISSRA. È stato piacevolissimo 
ritrovarci per due giorni insieme: docente, studentessa e 
segretaria del nostro ISSRA. Penso che noi tre possiamo 
essere veramente le nuove ‘inviate’, che collaborano 
a ‘distanza’, e i ricordi di una lunga e proficua attività 
s’intrecciano già con i frutti che da essa provengono… �

dott. ssa Francesca Vigliar (Bari)
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Ordinazioni Sacerdotali
della Prelatura dell’Opus Dei

Sabato 10 maggio, Mons. Javier Echevarría, Prelato 
dell’Opus Dei e Gran Cancelliere dell’Università, ha 
conferito l’ordinazione sacerdotale a trenta diaconi della 
Prelatura. I nuovi sacerdoti provengono da diverse nazioni: 
Argentina, Brasile, Cile, Colombia, Filippine, Francia, 
Messico, Regno Unito, Spagna, Uganda e Uruguay. 
Otto seminaristi e un “neo-diacono” (un seminarista 
ordinato la settimana precedente) del Sedes Sapientiae 
hanno avuto la gioia di collaborare nel servizio liturgico 
della cerimonia. Durante l’omelia, il Prelato ha ricordato 
i nuovi santi Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II, e il 
Venerabile Servo di Dio Álvaro del Portillo.   �

Nozze 
Il 10 maggio 2014, Alla Kovalenco, dottoranda in 
Comunicazione Istituzionale, e Volodymyr Pashkovsky, 
dottorando in Diritto Canonico, sono convolati a nozze 
nella loro parrocchia in Ucraina. In rappresentanza 
dell’Università c’erano Colin Howell, dell’ Ufficio 
Promozione e Svilippo, e la consorte Catherine Godfrey, 
che si sono invece sposati il 25 agosto 2013. � 

Coro Universitario
Anche all’Università nasce un coro. La proposta è stata 
accolta con entusiasmo, seppur si tratta di una iniziativa 
umile ma promettente. Da tempo si sentiva il bisogno 
di questa realtà universitaria. “Dove non c’è musica 
manca qualcosa, e qualcosa di importante”, dicono i 
promotori. Quando i tempi saranno maturi, si potrà 
pensare anche ad una sua presenza nelle cerimonie e negli 
atti accademici dell’Università. Intanto, sono iniziate le 
prove e l’invito a farne parte è rivolto a tutta la comunità 
accademica. Ci si incontra una volta a settimana, i lunedì 
dopo l’orario delle lezioni. 
Il repertorio sarà attento ai diversi generi della musica 
liturgica, ma non solo: canto gregoriano, musica liturgica 
contemporanea e popolare, brani di qualità. 
Per contatti, si può scrivere al Coordinatore 
Jordan Dujat des Alimes (jojodudu101@yahoo.fr).  �

Nasce l’Associazione 
degli studenti “romani” 

Il 21 maggio 2014, presso la Facoltà Teresianum, si è 
tenuta la presentazione ufficiale dell’Associazione degli 
Studenti delle Università Pontificie di Roma (SUPR).
Il nuovo organismo nasce su iniziativa degli studenti 
di diversi atenei romani, allo scopo di promuovere la 
comunicazione e la collaborazione tra gli stessi e di 
rappresentarli presso la Congregazione per l’Educazione 
Cattolica, la Conferenza dei Rettori e altri enti.
L’associazione si pone anche come punto di riferimento 
per riflettere sul ruolo degli studenti delle Università 
Pontificie, favorendo dialogo e cooperazione.
La realtà dell’insieme degli Atenei Pontifici è molto 
variegata; particolarmente aperti all’internazionalizzazione, 
raccolgono ogni anno più di 20.000 studenti. Attualmente 
a Roma esistono 7 Università Pontificie, 2 Pontifici Atenei 
e 11 Pontifici Istituti e Facoltà.
Fanno parte della nuova associazione due rappresentanti 
di ogni Ateneo. Tra le attività in cantiere: convegni ed 
eventi finalizzati alla crescita personale e alla formazione 
spirituale degli studenti; iniziative culturali e assistenziali; la 
realizzazione di progetti editoriali. �
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Pubblicazioni

Javier López Díaz (a cura di)

SAN JOSEMARÍA E IL PENSIERO TEOLOGICO  
Vol. I
ESC, Roma 2014
pp. 492, Euro 30,00
ISBN 978888333333

Questo volume raccoglie le relazioni presentate al Convegno 
“San Josemaría e il pensiero teologico” che ha avuto 
luogo nella nostra Università dal 14 al 16 novembre 
2013. Specialisti di diverse aree della Teologia, del Diritto 
Canonico e della Filosofia si sono confrontati tra loro e 
hanno offerto un contributo per il rinnovamento delle 
rispettive aree del pensiero mediante l’ascolto della parola 
dei santi, come proponeva l’allora Card. Ratzinger in un 
Convegno teologico su San Josemaría, nel 1993. �

RIVISTE DELLE FACOLTÀ

LIBRI

IUS ECCLESIAE
(Facoltà di Diritto Canonico)
http://www.libraweb.net/
sommari.php?chiave=86
VOLUME XXVI (1-2014)

Francisco Gil Hellín 
(a cura di)
CONCILII VATICANI II 
SYNOPSIS - NOSTRA 
AETATE
ESC, Roma 2013
pp. 210, Euro 30,00
ISBN 9788883333064

Paul O’Callaghan
FIGLI DI DIO NEL 
MONDO. 
TRATTATO DI 
ANTROPOLOGIA 
TEOLOGICA
ESC, Roma 2013
pp. 740, Euro 40,00
ISBN 978-88-8333-305-7

ACTA PHILOSOPHICA
(Facoltà di Filosofia)
www.actaphilosophica.it
VOLUME 23 (2014)

Francesco Russo
LA FESTA. UNA 
RIFLESSIONE 
ANTROPOLOGICA
Giuliano Ladolfi Editore, 
Novara 2013
pp. 84, Euro 10,00
ISBN 9788866441014

Federico Guillermo 
Ruiz López
DECODIFICANDO 
A JOHN MAYNARD 
KEYNES
ESC, Roma 2014
pp. 406, Euro 28,00
ISBN: 9788883333187

ACTA PHILOSOPHICA
(Facoltà di Filosofia)
www.actaphilosophica.it
VOLUME 23 (2014)

Francesco Russo
LA FESTA. UNA 
RIFLESSIONE 
ANTROPOLOGICA
Giuliano Ladolfi Editore, 
Novara 2013
pp. 84, Euro 10,00
ISBN 9788866441014

Federico Guillermo 
Ruiz López
DECODIFICANDO 
A JOHN MAYNARD 
KEYNES
ESC, Roma 2014
pp. 406, Euro 28,00
ISBN: 9788883333187

ANNALES THEOLOGICI
(Facoltà di Teologia)
www.annalestheologici.it
VOLUME 28/1 (2014)

Juan A. Mercado 
(a cura di)
UMANESIMO 
CRISTIANO E VIRTÙ 
UMANE. SPUNTI 
PER LA VITA DELLE 
IMPRESE
ESC, Roma 2013
pp. 76, Euro 10,00
ISBN 9788883333101

Juan Andrés Mercado
ENTRE EL INTERÉS Y 
LA BENEVOLENCIA. 
LA ÉTICA DE DAVID 
HUME
Peter Lang, Bern 2013
pp. 266, Euro 71,30
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